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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ricompense al valor militare concesse dalla 
Prusidenza del Consiglio dei Ministri per attività partigiana 


Decreto presidenziale 29 ottobre 1964 
registrato alla Corte dei conti addi 8 gennaio 1%5 
registro n. 1 Presidenza, foglio n. 8 


E' concessa la segmente decorazione al valor mllitare: 


MEDAGLIA D’ARGENTO 


RIBES Aurelio, nato a Novellara l'11 febbraio 1910, parti- 
iano combattente. — Alla testa di un piccolo gruppo di par- 
ani affrontava una forte pattuglia nemica. Circondato e 
benchè ferito, non desisteva dalla lotta fin tanto che l'avver- 
sario non si allontanava. — Massenzatico, 2 settembre 194. 


(1009) 


Decreto presidenziale 29 ottobre 1964. 
registrato alla Corte dei conti addi 8 gennaio 1%5 
registro n. 1 Presidenza, foglio n. 9 
PE 


concessa. la seguente decorazione al valor militare: 


MEDAGLIA DI BRONZO 


CAMELLINI Erio, nato a Reggio Emilia il 16 gennaio 1929, 
partigiano combattente. — Manteneva con i suoi uomini le 
posizioni affidategli contro i reiterati attacchi di prepondé- 
raniti forze nemiche. Con- supremo sprezzo del pericolo, por- 
tava !l reparto al contrattacco preciudendo al nemico ogni 
possibilità di avanzata. — Zona di Ligonchio, 30 luglio 1944. 


(1010) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Ricompensa al valor civile 


Il Presidente della Repubblica con Suo decreto del 
25 febbraio 1965, su proposta del Ministro per Vin- 
terno, in seguito a parere della Commissione istituita 
per Vesame delle proposte di ricompense al valor 
civile, ha conferito la 


Medaglia d’oro 


WALTER BONATTI, con la seguente motivazione: 

« Alpinista intrepido, già nel 1954 dette luminosa prova 
del suo eccezionale coraggio e generoso ardimento, contribuen- 
do in modo determinante Bal successo della spedizione ita- 
lana al Karakorùm-K 2, La continuità delle sue imprese auda- 
cissime ha trovato la conferma più fulgida nella conquista 
invernale della parete Nord del Cervino, alla quale si lanciava 
da ‘solo, dopo avere ricondoto alla base i compagni di un primo 
tentativo sfortunato. La sua ferrea tempra fisica, dominata 
da un forte e nobile carattere, gli consentiva di superare difft- 
coltà e. ostacoli finora valutati insormontabili, quasi a sim- 
bolo della superiorità dello spirito dell'uomo sulle forze ma- 
teriali. L’epica impresa suscitava la commossa ammirazione 
del mondo intero € l'orgoglio della Patria». 


(1890) 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 novembre 1964, n. 1636. 
Istituzione in Cardiff (Gran Bretagna) di un Vice consolato 
di 2° categoria alle dipentienze dei Consoiato generale di 1° cate» 
goria in Londra. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Visto il regio decreto 7 giugno 1866, n. 299%; 
Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
5 agosto 1947, n. 878 e successive modificazioni; 
Sulla proposta del Ministro per gli affari esteri; 


Decreta: 


Art. 1. 
E’ istituito in Cardiff {Gran Bretagna) un Vice con- 
solato di 2* categoria alle dipendenze del Consolato 
generale di 1° categoria in Londra. 


Art. 2. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dall’8 set- 
tembre 19641. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 novembre 1964 


Per il Presidente della Repubblica 


Il Presidente del Senato 
MERZAGORA 
SARAGAT 


Visto, ll Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte det conti, addi 24 marzo 19%5 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 124. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

6 novembre 1964, n. 1637. 

Istituzione in Strasburgo (Francia) di un Vice consolato di 
2° categoria alle dipendenze della Cancelleria consolare presso 
la Rappresentanza diplomatica permanente presso i Consiglio 
d’Europa in Strasburgo, 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il regio decreto 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Visto il regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 
Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
5 agosto 1947, n. 878 e successive modificazioni; 
Sulla proposta del Ministro per gli affari esteri; 


Decreta; 


Art. 1. 


E’ istituito in Strasburgo (Francia) un Vice conso- 
luto di 2° categoria alle dipendenze della Cancelleria 
consolare presso la Rappresentanza diplomatica per- 
manente presso il Consiglio d’Europa in Strasburgo. 


Art. 2. 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dalla data| 


della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo aj 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 novembre 1964 


Per il Presidente della Repubblica 


Il Presidente del Senato 


MERZAGORA 
SARAGAT 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corle dei conti, addì 24 marzo 1965 
Alti del Governo, registro n. 191, foglio n. 125. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 novembre 1964. 


Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Ordine | 


Mauriziano. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 5 novembre 1962, n. 1596, concernente 
I nuovo ordinamento dell’Ordine Mauriziano in attua- 
zione della quattordicesima disposizione finale della 
Costituzione; 

Ritenuto di dover procedere alla nomina del Consi- 
glio di amministrazione dell’Ordine, ai sensi dell’ar- 
ticolo 5 della citata legge n. 1596; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 20 novembre 1964, concernente la no- 


mina dei tre membri di cui al quarto comma dello! 


stesso art. 5, in attuazione del disposto dell’art. 13 
della menzionata legge n. 1596; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri di concerto con il Ministro per l'interno; 


Decreta : 


Il Consiglio di amministrazione dell'Ordine Manri- 
giano, è composto come segue per il quadriennio 1964- 
1968: 

Fusi avv. Valdo, presidente; 


L’Ordinario diocesano di Torino, o un suo dele- 
gato; 

Larussa on. avv. Domenico, designato dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri; 

Saporiti cons. di Stato dott. Rodolfo, designato 
dal Ministro per l'interno; 

Padellaro dott. Nazareno, designato dal Ministro 


per la pubblica istruzione; 


Ferrero prof. Vittorio, designato dal Ministro per 


ila sanità; 


Astrua Protto dott. Cesare, Ilario comm. Luigi e 


Costanzo dott. Giuseppe, nominati dal Presidente del 
{Consiglio dei Ministri. 


Iì presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 


‘ciale della Repubblica Italiana. 


Dato a Roma, addì 23 novembre 1964 


Per il Presidente della Repubblica 


Jil Presidente del Senato 


MERZAGORA 
MORO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1965 
Registro n. % Presidenza, foglio n.. 51, — CESSARI 


(2081) 


DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1964. 


i Proroga di concessioni in materia di temporanea importa» 
zione. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


D'INTESA CON 


JU MINISTRO PER IL COMMERCIO CON L’ESTERO 


Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed 
esportazioni temporanee, approvate con il decreto-legge 
18 dicembre 1915, n. 1453, convertito nella legge 17 apri- 
le 1925, n. 473, e le successive modificazioni ed ag- 


i giunte; 


Visto il regio decreto 6 aprile 1922, n. 547, che ap- 
prova il regolamento relativo: 

Visto il regio decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 2209, 
convertito, con modifiche, nella legge 11 aprile 1938, 
n. 709, che modifica la procedura per le concessioni di 
importazione ed esportazione temporanea; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1964, regi 
strato alla Corte dei conti il 22 luglio 1964 (registro 
n. 24 Finanze, foglio n. 45); 

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato eon- 
sultivo per le importazioni ed esportazioni temporanee 
nella seduta del 10 dicembre 1964; 

Ricorrendo le condizioni previste dall'art. 1, comma 
secondo, del regio decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 2209, 
convertito nella legge 11 aprile 1938, n. 709; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ prorogata, fino alla data controindicata, senza 
soluzione di continuità con quelle venute a scadere, la 
validità delle seguenti concessioni di temporanea im- 
portazione, prorogate per ultimo con il decreto mini. 
steriale 22 gingno 1964, pubblicato nella Gazvetta Uffi- 
ciale n. 211 del 29 agosto 1964: 
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CONCESSIONE DA PROROGARE : 
della proroga accordata delia concessione 


gennaio 1965 13 luglio 1965 
gennaio 1965 6 luglio 19635 


ti 
Data della decorrenza | Data di scadenza 


1. Ananas, per la preparazione di macedonia di frutta 
allo sciroppo (con validità fino al 13 gennaio 1965). 

£. Apparecchi da registrazione, per la registrazione di 

esecuzioni di orchestre e di solisti (con validità fino 

al 6 gennaio 1963), 

Bestiame suino, carni e sottoprodotti della macella- 

zione di bestiame suino, freschi, refrigerati, conge- 

lati, per la confezione di prodotti in scatola, insac- 
cati, salati, affumicati e per altre lavorazioni (con 

validità fino al ? gennaio 1545), 

5. Colimicina metasu.fonato e colimicina solfato, da 
sottoporre a controlli vari ed a eventuale depura- 
zione (con validità fino al 19 gennaio 1963). 

5. Fusti di ferro contenenti olii greggi genuini di oliva, 
Xda purificare in regime di temporanea importazione, 
per essere vuotati e riesportati, vuoti o pieni, quando 
anche non sussista la ciausola della restituzione al 
mittente (con validità fino al 17 gennaio 1965). 

6. Ghisa di affinazione, da trasformare in lingotti di 
acciaio comune, fino al carbonio e legato (con vali- 
dità fino al 5 gennaio 1965). : 

?. Heptacloro e malathion, per la fabbricazione di in- 
setticidi domestici ed agricoli, liquidi, ed in polvere 
{con validità fino al 30 gennaio 1965). 

8. Legno di fuggio, greggio e/o semilavorato, per es- 
sere impiegato nella fabbricazione di spole per na- 
vette e di altri accessori per macchine tessili (con 
validità fino al 27 gennaio 1965). 

9. Macchine ed apparecchi finiti, per essere accoppiati 
ed inseriti in installazioni industriali agevolate al 
sensi della legge 14 dicembre 1947, n. 1598, e succes- 
sive modifiche {con validità. fino al 15 gennaio 1965). 

10. Olio di semi, per essere impiegato nella produzione 
della maionese (con validità fino al 9 gennaio 1965). 

11. Polistirolo espanso (prodotto di polimerizzazione in 
pezzi o in polvere senza plastificante), per la tra- 
sformazione in biocchi, tubi, profilati, lastre e fogli 
con validità fino al 3 gennaio 1965). 

12. Tappi aspersori in banda stagnata, per essere incor- 
porati quali parti di scatole in lamiera di ferro 
stagnata (con validità fino al i° gennaio 1965). 

13. Tessuti di lana o di peli fini, puri e assimilati, o 20 gennaio 1965 
misti di lana, e peli fini, o con altre materie tessili, 
pesanti in greggio da 160 a 220- gr. il metro quadrato, 
per essere apparecchiati, tinti, stampati e/o confe- 
zionati in sciarpe e/o fazzoletti, frangiati e/o orlati, 
per conto di committenti esteri (con validità fino al 
19 gennaio 1965). | 

14. Tubi di vetro per lampade fluorescenti, per la fab- 20 gennaio 1965 
bricazione di tubi fluorescenti a catodo caldo (con 
validità fino al 19 gennaio 1965). 

15. Xilolo raffinato, per la fabbricazione di insetticidi, 31 gennaio 1965 
per l’agrico tura e per la disinfestazione di comu- 
nità,. di aggregati urbani, ecc. (con validità fino al 
30 gennaio 1965). 


gennaio 1965 


boa 
“I 


luglio 1965 


20 gennaio 1965 19 luglio 1965 


18 gennaio 1965 17 luglio 1963 


gennaio 1965 5 luglio 1965 


31 gennaio 1965 80 luglio 1965 


28 gennaio 1965 27 luglio 1968 


15 gennaio 1965 14 luglio 1965 


10 gennaio 1965 9 luglio 1965 


4 gennaio 1965 3 luglio 1965 


2 gennaio 1965 ‘1° luglio 1965 


(SN 
(n) (2) du è» 


19 luglio 1965 


19 luglio 1985 


80 luglio 1985 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e publicato- nella Gazzetta Ufficiale: della Repub- 
blica Italiana. 


Roma, addì 81 dicembre 1964 
Il Ministro per il commercio con estero Il Ministro per le finanze 
MATTARELLA TREMELLONI 


Registrato alla Corte dci conti, addì 17 febbraio 1965. 
Iegistro n. 5 Finanze, foglio n. 35%. — BAIOCCHI 


(1949) 
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DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1963. 

Approvazione delle condizioni di polizza per le assicurazioni 
di mensilità temporanee certe, presentate dalla Rappresentan- 
za generale per l’Italia, con sede in Roma, della Società di 
assicurazioni Royale Belge Vita-Danni. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 18 febbraio 1959, n. 449; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 4 
gennaio 1925, n. 63, modificato con i regi decreti del 
4 marzo 1926, n. 519 e 22 aprile 1940, n. 469; 

Vista la domanda della Rappresentanza generale per 
l’Italia, con sede in Roma, della Società di assicura- 
zioni Royale Belge Vita-Danni, intesa ad ottenere l’ap- 
provazione delle condizioni di polizza per le assicura- 
zioni di mensilità temporanee certe; 


Decreta: 


Sono approvate, secondo il testo debitamente auten- 
ticato, le condizioni di polizza per le assicurazioni di 
mensilità temporanee certe, presentate dalla Rappre- 
sentanza. generale per l’Italia, con sede in Roma, della 
Società di assicurazioni Royale Belge Vita-Danni. 


Roma, addì 4 marzo 1963 
(1932) 


p. Il Ministro: OLIVA 


DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1965. 


Protezione temporanea delle invenzioni, modelli e marchi 
relativi ad oggetti esposti nella « XXIX fiera del Levante - 
Campionaria internazionale » in Bari. 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER.IL COMMERCIO 


Visto l’art. 8 del regio decreto 29 giugno 1939, nu- 
mero 1127, riguardante la protezione temporanea delle 
nuove invenzioni industriali che figurano nelle esposi- 
zioni; 

Visti gli articoli 1 del regio decreto 25 agosto 1940, 
n. 1111, e 6 del regio decreto 21 giugno 1912, n. 929, 
riguardanti la protezione temporanea dei nuovi modelli 
industriali e dei nuovi marchi d’impresa relativi a pro- 
dotti che figurano nelle esposizioni; 

Vista la legge 1° luglio 1959, n, 514; 

Vista la domanda inoltrata dal presidente dell’ente 
organizzatore dell’esposizione; 


Decreta: 


Articolo unico. 

Le invenzioni industriali, i modelli di utilità, i mo- 
delli e disegni ornamentali, i marchi d'impresa relativi 
ad oggetti che figureranno nella « XXIX Fiera del Le- 
vante - Campionaria internazionale » che avrà luogo 
a Bari dal 7 al 20 settembre 1965, godranno della pro- 
tezione temporanea stabilita dai decreti richiamati nel- 
le premesse. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e nel Bollettino dei 
brevetti per invenzioni, modelli e marchi, 


Roma, addì 8 marzo 1965 


(1802) p. I} Ministro: ScARLATO 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Celenza sul Trigno 
ad assumere un mutuo per integrazione del bilancio 1957 


Con decreto ministeriale in data 18 marzo 1965, il comune 
di Celenza sul Trigno (Chieti), viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 4.793.200, per la copertura del disavanzo econo- 
tnico del bilancio 1957 e l'Istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell’importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen. 
naio 1945, n. 51. 


(2065) 


Autorizzazione al comune di Abetone 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1964 


Con decreto ministeriale in data 20 marzo 1965, il comuna 
di Abetone {Pistoia}, viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 1.500.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1964 e l’Istituto mutuante ad effettuare la somministra. 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del- 
l'art. 1 del decreto legislativo Iuogotenenziale 11 gennaio 1955, 
n. 51. 


(2044) 


Autorizzazione al comune di Bore 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1964 


Con decreto ministeriale in data 20 marzo 1965, il comune 
di Bore (Parma), viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 3.500.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1984 e l’Istituto mutuante ad effettuare la somministra. 
zione dei due terzi dell’impofto del mutuo stesso, a’ sensi del- 
l'art. 1 del decréto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(2045) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Scioglimento della Società cooperativa « di consumo del popolo 
del comune di Gaiolo », con sede in Caiolo (Sondrio) 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 15 marzo 1965, la Società cooperativa « di con- 
sumo “del popolo del comune di Caiolo », con sede in Calolo 
{Sondrio), costituita per rogito Lavizzari in data 18 agosto 1945, 
è stata sciolta ad ogni effetto di legge, ai sensi dell'art. 25344 
del Codice civile, con nomina del commissario liquidatore nella 
persona del rag. Carlo Grassi, 


(1992) 


Scioglimento della Società cooperativa « Artigiana Jonica 
di garanzia di credito », con sede in Taranto 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 15 marzo 1965, la Società cooperativa « Arti- 
giana Jonica di garanzia di credito », con sede in Taranto, 
costituita per rogito Bonfrate in data 21 agosto 1959, è stata 
sciolta ad ogni effetto di legge, ai sensi dell’art. 2544 del 
Codice civile, senza nomina di commissario liquidatore. 


(1993) 


Scioglimento della Società cooperativa « Agricola e di consumo 
di Vische », con sede in Vische (Torino) 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 15 marzo 1965, la Società cooperativa « Agricola 
e di consuma di Vische », con sede in Vische, costituita per 
rogito Sangiorgio in data 4 agosto 1920, è stata sciolta ad ogni 
effetto di legge, ai sensi dell'art. 2544 del Codice civile, con 
nomina del commissario liquidatore nella persona dell'avvo. 
cato Siracusa Walfredo, 


(1994), 
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MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Autorizzazione alla Scuola media statale di Gattinara 
ad accettare una donazione 


Con decreto del prefetto della provincia di Vercelli n. 1737, 
Div. I 1-14-13 del 19 gennaio 1965, la Cassa scolastica della 
Scuola media statale di Gattinara è autorizzata ad accettare 
la donazione della somma di L. 2.300.000 - obbligazioni 0O0.PP. - 
da parte deì coniugi Orazi Maria in Ragozzi e Ragozzì 
ing. Ermanno, per l'istituzione di due borse «li studio da 
intitolare al nome di « Monetti Rosanna nata Ragozzi », 


(2018) ° : 
Esito di ricorsi 


Con decreto del Presidente della Repubbiica 29 novem- 
bre 1964, registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 1965, 
registro n 13 Pubblica istruzione, foglio n. 396, è stato respinto 
{1 ricorso straordinario prodotto il 17 marzo 1962 aal prof. Ric- 
cardo Bardelli, avverso la deliberazione 7 dicembre. 1961, 
n. 040979, della Commissione dei ricorsi operante presso il 
Provveditorato agli studi di Roma. 

Con lo' stesso decreto presidenziale è stato dichiarato inam- 
missibile il ricorso siraordinario della prof.ssa Luisa De’ Giuli 


TTA UFFICIALE DEI 


LLA REPUBBLICA ITALIANA . N. 
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Con decreto del Presidente della Repubblica in data 20 set. 
temMbre 1964, registrato alla Corte dei conti il i7 novembre 1964, 
sono stati respinti i ricorsi al Governo della Repubblica pro- 
dotti dal dott. Dino Sesani, in qualità di procuratore gene- 
rale della signora Fulvia di Sabato, dalla Federazione pro. 
vinciale coltivatori diretti di Venezia-Mestre, dall'Unione pro- 
vinciale degli agricoltori di Venezia, dall’Amministrazione 
unica delle istituzioni decentrate dell’E.C.A. e dagli avvocati 
Enzo Milner ed Ugo Mulachiè, avverso il vincolo di notevole 
interesse pubblico, imposto con decreto ministeriale in data 
1° dicembre 1961 alle isole della Laguna veneta: La Certosa, 
Sant'Erasmo, Le Vignole, Poveglia, San Secondo, San Giorgio 
in Alga, site nell'ambito del comune di Venezia. 


(2019) 


MINISTERO DET. THSORO 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
Accreditamento di notaio 


Con decreto ministeriale del 13 gennaio 1965; il notaio, 
avv. Angelo Gianfelice, esercente in Rieti, è stato accreditato 
presso la locale Direzione provinciale del tesoro, per le ope- 


prodotto, in data 29 maggio 1962, avverso la medesima deli- | razioni di debito pubblico. 
berazione, : Il direttore generale reggente: GRECO 
(2021) (2024) 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO = PORTAFOGLIO DELLO STATO 
N. 57 
Corso dei cambi del 25 marzo 1985 presso le sottoindicate Borse valorì 
= | | 
i | 
VALUTE | Bologna Firenze Genova | Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Î Venezia 
i ssa 
8 USA . 36 è 624,83 670] 624,79 | 624,795 alea 624,76} 624,775 del diri 624,80 
$ Can... . 160 577,20 | 576,10) 576,10) 576,1250) 575,90) 576,90) 576,10 577 — | 576,90] 576,75 
Fr:SVis se aa e 143,71 | 143,63] 143,63! 143,645 | 143,60| 142,68) 143,635) 143,70) 143,69) 143,65 
Ki. D. ce è 006 0 90,29 90,31 90,30 90,27 90,20 90,31 90,27 90,30 90,31 90,30 
Kr. N.» 00080060 87,33 87,31 87,32 87,34 87,30 87,33 87,32 87,32 87,33 87,52 
Kr. SV... 4.806 60 + 121,66 121,67 121,65 121,66 121,60 121,67 121,65 121,67 121,67 121,67 
Fol. siga 6a 173,52 | 173,56 | 173,58 173,59 173,55 173,53 173,59 173,50 173,53 | 173,52 
Fri Biooce area 12/58 12,587 12,589 12,5875 12,585 12,58 12,585 12,60 12,58 12,585 
Franco francese... 127,45 127,43 127,42 127,44 127,40 127,44 127,42 127,45 127,44 | 127,45 
La, Se rane eta 1744,07 | 1743,40 | 1743,60 | 1743,375 | 1743 — | 1744,12 | 1743,20 1743,05 | 1744,12 | 1743,50 
Dm. occ... 4,6. 6.0 157,05 157,03 157,05 157,035 157 — 157,04 157,0275| 157,05 157,04 157,04 
Scell. Austr.. .. +.» | 24,19 È 24, 185 24, 19 24,19 24,15 I 24,181 24,387! 24,18! 24,18! 24,185 
Eecudo Port, ‘40 | Zi, io | 21,78 | zi, iò | zi, 765 | | Z1i,50 | Zi, 70 | 217425; Zi,77 | VANI) | zi,60 
Media dei titoli del 25 marzo 1985 
Rendita 5% 1955: + 00300 30 86 004800 8 101,15 Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 1° aprile 1966) . , 100,35 
Redimibile 3,50 % 1934. . ‘+00 aa 98,30 14. 5% | » 1° gennaio 1968). 100,30 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) + 000606000 83,95 1a. 5% ( » 1° aprile 1965). ., 100,45 
14: 3 (Ricostruzione) eta 0004 R per Id. 5% ( » 1° gennaio 1970). 100,85 
0 % e Sulla 2) è 00600100 N60. 14. 5% » lo gennaio 1971). 100,90 
Id: 5% (Beni Esteri)». 0; 2.2! 98/70 e a 
0 . è 0.0 VE8 
Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 10 aprile 1965) «0 10015 Ba TE OHORNA di ’ TEREPDESA RA) ‘ 
Il Contabile del Portafoglio dello Stato: ZovDa 


UFFIC!O ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 25 marzo 1965 


1 Donaro USA serenata, Lera 624,785 
1 Dollaro canadese . + 0 0 0 000 0 080 870,112 
1 Franco svizzero . Le è 00 0 00 0 0 0 4 a 143,54 
1 Corona danese < 000 00000 0 00 0a 90,27 
i Corona norvegese . + 6% 0 060 0 6 61 e a 87,33 
1 Corona svedese e 0 00 0 0 0 1, 0 è . i s 121,655 
1 Fiorino olandese n a a es sa e a 0 aa 173,59 


1 Franco belga . Le 0 0 e 6 0 0 0 n 0 00 12,586 
1 Franco francese 4 4 e e e e 0 0 0 0 4 a a 127,43 
: 1 Lira sterlina e 0 0 Lo 0 2 è e 0 è 1743,287 
‘1 Marco germanico + e.e e e e 0 0 0 0 0 0 a 157,031 
' 1 Scellino austriaco ‘000 0 0 5 0 00 60 6 p 24,188 
"1 Escudo POrt. è è e a 0 e s 000 e 1800 


21,754 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


‘- Concorso per esami a due posti di preparatore chimico aggiunto 
. In prova nella carriera esecutiva dell’Amministrazione peri- 
ferica ielie dogane e delle imposte indirette - ruolo del 
ersonale tecnico dei Laboratori chimici delle dogane e 
mposte indirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nato 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della itepubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione -del citato 
testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati ci- 
vili dello Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, mn. 185, che approva 
31 regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozicse nelle carriere dell’Amministrazione 
finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1962, n. 959, contenente norme sulla 
revisione dei ruoli organici dell'Amministrazione finanziaria; 

Considerato che nella qualifica di preparatore chimico ag- 
giunto della carriera esecutiva dell'’Amministrazione perife- 
rica delle dogane e delle imposte indirette, ruolo del perso- 
nale tecnico dei Laboratori chimici delle dogane e imposte 
indirette, sono disponibili due posti; 

Considerato che si è provveduto ad accantonare i posti 
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni, agli invalidi e 
mutilati di guerra e per servizio, assegnabili senza concorso 
è non ancora conferiti; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso per esami a due posti di prepara- 
tore chimico aggiunto in prova nella carriera esecutiva della 
Amministrazione periferica delle dogane e delle imposte in- 
dirette, ruolo del personale tecnico dei Laboratori chimici 
delle dogane e imposte indirette 

Uno dei suddetti posti è riservato ai candidati i quali, tro- 
vandosi nelle condizioni previste dagli artt. 21 e 23 della legze 
19 luglio 1962, n. 959. abbiano prestato servizio presso gli 
uffici dell’Amministrazione finanziaria per almeno 360 giorni 
complessivi nel triennio precedente alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso stesso. 


Art. 2. 
Titolo di studio 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
forniti del diploma di istituto di istruzione secondaria di 
primo grado. 


Art. 3. 
Limite di età 


Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande, debbono avere compiuto il 18° anno di età e non oltre- 
passato il 23°, 

Iì suddetto limite di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano contugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande per la partecipazione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nel reparti delle 
forze armate dello Siato alle operazioni militari svoltesi nel- 
l'Africa orientale dal 3 otiobre 1935 al 5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 10:0-13 e della guerra 
di liberazione; 


c) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio im territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico © politico, siano stati costretti ad allontanarsene e 
non possamo farvi ritorno; 

f) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, per i pro- 
fughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 1930, per 
i profughi dai territori sui quali in seguito al trattato di 
pace è. cessata la sovranità dello Stato italiano, per i pro- 
fughi dai territori esteri, per i profughi da zone del territo- 
rio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137), 
per i profughi rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e da 
Tangeri contemplati dalla legge 25 ottobre 1960, n. 1306 e per 
i profughi ed i rimpatriati dall’Algeria e da altri Paesi del 
continente africano (legge 25 febbraio 1963, n. 319). 

Per gli stessi profughi che siano disoccupati il limite 
massimo di età è protratto ad anni 55; 

3) il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
ai valor militare o di croce di guerra al valor militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luago- 
tenenziale 29 marzo 1%5, n. 267, costituita da almeno sette 
figli viventi compresi tra. essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
4) anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, per coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 194, 
ai sensi dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 191, 
n. 25, convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949, 
n 178. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

6) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet- 
tante, per il personale licenziato dagli Enti di diritto pub- 
blico o dagli altri Enti sotto qualsiasi forma costituiti, sog- 
getti a vigilanza dello Stato o comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1556, n. 1404, 
semprechè non siano decorsi 5 anni dalla data di cessazione 
del rapporto di impiego; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, rite- 
nendosi assorbita ogmi alira elevazione eventualmente spet- 
tante, per i mutilati e invalidi di guerra, per i mutilati e 
invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati e invalidi 
per servizio militare o civile. per i mutilati e invalidi in 
occasione di azioni di terrorismo politico mei territori delle 
ex colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1%1 per la Libia e fino ‘al 31 marzo 1950 per 
la Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Province di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5e 6 
novembre 1953, per i mutilati ed invalidi alto-atesini già 
facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, per i mutilati e invalidi della repubblica sociale ita- 
liana (legge 24 novembre 1961, n. 1298). 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cut 


| sopra assegnati alla 98 e 108 categoria di pensione. ad ecce- 


zione di quelli contemplati dalle voci 4 e 10 della. categoria ® 
e da 3 a 6 della categoria 10 della tabella allegato 4 al de- 


PT 
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creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 2%, e 
G. 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella 28 del regio decreto 12 
n. 1491. 

Il limite massimo di età è protratto, altresì, a 55 anni 
per i mutilati ed invalidi civili di cui alla legge 3 ottobre 1962, 
n. 1539; 

8) la condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per gli impiegati civili di ruolo, per gli operai di ruolo 
dello Stato e per coloro i quali, trovandosi nelle condizioni 
previste dagli articoli 21 e 23 della legge 19 lugho 1562, n. 959, 
abbiano prestato servizio presso gli uffici dell'Amministra- 
zione finanziaria per almeno 360 giorni complessivi nel trien- 
nio precedente alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso; 

9) si prescinde dal limite massimo di età per i sottuffi- 
ciali -dell’Esercito, della Marina e dell'Aeronautica che, i 
applicazione dei decreti leSislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13. maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal: servizio a domanda o anche di autorità’ e non 
siano stati. contemporaneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al Mi- 
nistero delle finanze - Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale - Ufficio concorsi, redatte su carta da 
bollo da L. 400 (vedi schema esemplificativo all'allegato 4A) 
e firmate dagli aspiranti di proprio pugno dovranno essere 
qirertamente presentate o fatte pervenire al Ministero stesso 

Direzione generale affari generali e personale Ufficio con- 
corsi, o ad una delle Intendenze di finanza entro il tefmine 
perentorio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate alle Intendenze di. finanza o al Ministero - 
Direzione generale affari senerali e personale Ufficio con- 
corsi, dopo il termine sopra indicato anche se spedite per 
posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a.calendario, apposto su di esse-dalla- predetta Direzione ge- 
nerale affari generali e personale Ufficio concorsi, ovvero 
da una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
a! cittadini gii italiani non appartenenti alla Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali; ovvero 
1 motivi della non iscrizione o «della cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) 
8 i procedimenti penali eventualmente pendenti; ° 

il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica Amministrazione o siano da esso decaduti per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di età per l’ammissione al concorso, 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

il domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le even- 
comunicazioni; 

la dichiarazione che il candidato sia disposto, 
di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Sia. 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sano: soggette alle norme sulla legalizzaziorie di firme ai sensi 
dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. 

T'omessa autenticazione della firma comporterà l’eselu- 
sione dal concorso. 


tuali 
in caso 


essere posseduti alla data. di scadenza del termine utiie per 
l1 presentazione delie domande. 

1 requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posio, anche se vengono ad essere posseduti 
lopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabi. 
lito dal primo comma del successivo att. 6. 


Art. 6. 
Termine per la presentazione dei documenti 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e l& 
prova pratica e ‘che intendano far valere titoli di precedenza 
o di preferenza nella nomina, devono far pervenire all'Ufficio 
concorsi della Direzione generale affari generali e personarte 
del Ministero delle ficanze entro il termine perentorio di 
quindici giorni dal ricevimento dell'apposita comunicazione, 
i documenti attestanti il possesso di detti titoli e redatti nella 
forma prescritta dal successivo art. 8. 
vincitori devono far pervenire 
all'Ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comu 
sicazione sia i documenti dì rito elencati nel successivo art. 7, 
sia, per godere del beneficio dell'aumento del limite di età 
gii appositi documenti elencati nell'art. 8. 


1 concorrenti dichiarati 


previsto dall'art. 3, 


Art. 7. 
Documentazione di rito che devono produrre i candidati 
dichiarati vincitori 

1 candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, nel 

termine stabilito dal secondo comma del precedente art, 6, e 
quelli residenti all’estero, nei termine di cui sopra prorogato 
di trenta giorni, 1 seguenti documeati: 
A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenticata 
aì sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubbiica 
2 agosto 1957, n. 6/8, su carta da bollo da L. 400, del titolo di 
studio prescrilto per l'ammissione al concorso contemplato 
nel presente decreto. 

. Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma, sulla 
prescritta carta. legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tulti gli effetti del diploma sino a quando 
quest'ultimo non potrà essere rilasciato. In caso di smarri. 
mento o distruzione del diploma, il candidato dovrà presen 
tare il relativo duplicato rilasciato ai sensi dell’art. 50 del 
regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal 
quale risulti. che è in corso la procedura per il rilascio del 
duplicato stesso. 

B) Lstratto dell'atto di nascita, redatto su carta da bollo 
da L. 


la di 
ia di sia 


400. Tale documento dovrà essere rilasciato dall'utfi. 
io. civile «igi Comune di origine se ii candidato è 
nato nel territorio della Repubblica e, se mato all'estero e sia 
già avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nel registri 
di stato civile di un Comune italiano, dall'ufficiale di stato 
civile di quest'ultimo Comune. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati mati all'estero, potranno produrre un certificato 
dell'autorità consolare; la firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro per 
gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da L. 400, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine 

D) Certificato di godimento dei diritti politici. su carta 
da bollo da L. 400, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, conterrà la dichiarazione che il 
candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a termini 
Aelle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei dirittl 
politici stessi. 

E) Certificato penale su carta bollata da L. 400, rilasciato 
dal segretario della Procura della Repubblica. 

F) Certificato su carta holiata da L. 400, rilasciato da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani- 
tario del Comune, dal quale risulti che il candidato possiede 


Art. 5 
Possesso dei requisiti 
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 


26-3-1965 - GAZZETTA UFFICIALE DE 


LLA REPUBBLICA ITALIANA . N. 76 1353 


Vidoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego al quale si riferisce il concorso. Qualora il can- 
didato sia affetto da qualche imperfezione fisica il certificuto 
medico ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certi 
ficato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario dei 
Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai sensi, ri- 
spettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, € 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’inva- 
lido non ha perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura 
x il grado della sua invalidità o mutilazione, non riesce di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di um sanitario di sua fiducia i candidati per 
1 quali lo ritenga necessario. 

Gli aspiranti mutilati ed invalidi civili dovranno invece 
produrre un certificato, su carta da bollo da L. 400, rilasciato 
dall’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa- 
zione »' sensi dell'art. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539. 

I documenti indicati alle precedenti lettere 4), 2), C), D), 
E), F) non sono soggetti alla legalizzazione delle firme ai 
sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della iRepubblica 
2 agosto 1957, n. 678. Dovranno, invece, ai sensi dell'art. 10 
del citato decreto del Presidente della Repubblica, essere lega- 
lizzate dal provveditore agli studi le firme apposte svi di- 
piomi originali e sui certificati di studi dai capi delle scuoie 
parificate 0 legalmente riconosciute con sede fuori della pro- 
vincia di Roma. 

G) Documento militare: 

1) pér i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
Htare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
(per i sottufficiali e militari di truppa) in bollo da L. 400 rila- 
sciato dalla autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono temuti a produrre uno dei sud- 
deiti documenti; 

2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per qual. 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano pre- 
stare servizio militare: 

a) se assegnati in forza al distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare in bollo da L. 400 rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; 

è) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
tificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato dalla capì- 
taneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 

3) pér i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva; 

a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di leva 
presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse. 
gnati alle liste di leva terrestre). certificato di esito di leva 
in ‘bollo da L. 400, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di leva; 

6) se il giudizio è stato adottato presso una capita- 
neria di porto (candidati assegnati alla lista di leva marit- 
tima): certificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato 
dal commissario di leva e vistato dal comandante di porto; 

4) per i candidati infine che non siano stati ancora sot- 
toposti al giudizio del Consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva in bollo da L. 400 rilasciato dal sin- 
daco, se il candidato è stato assegnato alle liste di leva ter. 
restre; ovvero analogo certificato, rilasciato dalla capitane- 
rin di porto, se l'aspirante è stato assegnato alla lista di leva 
marittima. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia 
possuno presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da TL, 400 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 


Il personale civile di ruolo dello Stato, quelli dei ruoli 
aggiunti, quello già inquadrato nei ruoli transitori e gli ope- 
rai di ruolo dello Stato, dovranno produrre i seguenti docu- 
menti e sono esonerati dalla presentazione degli altrì 

1) copia delio stato matricolare su carta da bollo da 
L. 400, con ie note dell’ultimo triennio rilasciata ed autenti. 
cata dai superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 

I seguenti documenti debbono essere di data mon anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diriiti politici; 
3) certificato penale; 

4) certificato medico; 

5) copia dello stato matricolare. 

I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisitt 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di partecipazione al concorso. 

Il requisito della buona condotta morale e civile Sarà ac- 
certato d’ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti a qual. 
siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hamno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare, In tale caso 
essì dovranno per tali documenti indicare l'autorità che ll 
ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione. 


Art. 8. 


Titolt che danno diritto a particolari benefici: 
precedenza 0 preferenza nella nomina all'impiego 
ed elevazione del limite massimo di età 


AI fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degli 
invalidi di guerra ed assimilati, degli invalidi civili, dei con- 
glunti dei caduti in guerra ed assimilati, degli insigniti dI 
medaglia al valor militare ‘0 di croce di guerra o di alira 
attestazione speciale di merito di guerra, dei feriti di guerra, 
dei profughi, dei persegnitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle forze 
armate cessati dal servizio a domanda o d’autorità e non 
reimpiegati come civili, gli interessati dovranno produrre, nei 
termini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, i seguenti 
documenti: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l'applicazio- 
ne del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 in 
carta bollata da L. 400; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-13, della guerra 
di HMberazione, della lotta di liberazione (partigiani combat. 
tenti), i militari e militarizzati che dopo fl 15 settembre 1953 
attraversarono le linee nemiche, i prigionieri delle Nazioni 
Tinite, i prigionieri cooperatori al seguìto delle forze armate 
alleate operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, 1 
militari e militarizzati addetti alla bonifica di campi minat:, 
dragaggio mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legre 23 fi- 
braio 1952, n. 93 e decreto del Presidente della Repubb'ica 
14 settembre 1957, n. 1335 e 1 combattenti della guerra «i libe- 
razione delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 
19 marzo 1958, n. 2ii, gli alto-atesini che banno prestato ser- 
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vizio di guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 
2 aprile 1958, n. 364, dovranno produrre, a seconda dell’ Arma 
0 Corpo di appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo 
da L. 400 di cui alla circolare n. 5000 del l° gennaio 1953 
dello Stato Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circo- 
lare n. 202860/0d.6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Maggiore del 
l'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0m 
del 3 luglio 1948 dello- Stato Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 40 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i miulilati e gli invalidi dei fatti d'arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipedenza della 
guerra 1940-43 o della guerra. di liberazione o della lotta di 
liberazione ‘o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’'11 gennaio 1948, 0 lt 
occasione ‘di azioni di terrorismé politico nei territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione ‘di 
azioni singole o collettive ‘aventi finì politici melle ‘Provincie 
di confine ‘con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato di'cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6. novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati e 
gli invalidi’ alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di cui 
alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i mutilati e gli invalidi 
della repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1461. 
n. 1298) dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensinni di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che imdichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato secondo 1 
casi, dall’Amministrazione centraléè. al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità o dagli Fati pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

f) i mutilati ed invalidi civili dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente Ufficio provinciale del 
lavaro e della massima occupazione, su carta da bollo da 
L. 400, attestante il numero di iscrizione nel ruolo e la cate- 
goria professionale ai sensi dell'art. 6 delia legge 5 ottobre 
1062, n. 1539; 

9) gli orfanì dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o in dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di libe- 
razione o della lotta di liberazione o in conseguenza delle 
ferite e lesioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio 
dell'i11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 
politice nei territori delle ex colonie italiane o in occasione 
di azioni singole o collettive aventi finì politici nelle Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e mei territori soggetti a 
detto Siato di cul alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per | 
fatti di Trieste -del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei 
caduti: che appartennero alle forze armate della repubblica. 
soc‘ale italiana, gli oriani dei perseguitati politici antifa- 
scisti e razziali, di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di 
guerra, gli orfani dei caduti alto-atesimi che appartennero 
alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 158, 
n. 467, nonchè i figli del cittadini dichiarati irreperibili in 
seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un certifi- 
cato su carta da bollo da L. 400 rilasciato dal competente 
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione 
ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 

Gli orfani dei caduti per servizio e i figli degli invalidi 
per servizio di prima categoria produrranno un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraio 1953, ©. 142, oppure un attestato della 
Amministrazione dalla quale dipendévano i genitori; 

h) i figli del mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 
nonchè i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente 
lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando 
va certificato su carta da bollo da L. 400 del sindaco del 
Comune di residenza attestante la categoria di pensione di cui 
fruisce il padre o la madre; << 
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1) 1 figli det mutilati ed Invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di 
pensione e la categoria; 

t) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (va- 
dove 0 nubili) dei caduti indicati nella precedente lettera 9) 
nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei cit- 
iadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra 
aovranno esibire un certificato su Carta bollata da L. 400 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

m) i profughi da territori di confine che si trovano nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo dei Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esi. 
bire l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaz- 
zetta. Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciato in carta 
bollata da L. 400 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

n) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato 
di pace, è cessata la sovranità dello Stato itaiiano, i profughi 
dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio na- 
zionale colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni 
previste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno nresentare 
un'attestazione del prefetto della Provincia in cui hanuo ia 
residenza, in carta bollata da L. 400, in conformità al modello 
prévisto dall'art. 4 del decreto del Presidente della F.epub- 
blica 4 luglio 1956, n. 1117, 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre. 
fetti in applicazione del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del decreto lezyi- 
slativo 26 luglio 1948, n. 104. | 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalia 
Somalia potranno anche presentare il certificato a sun tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana, 

I proiughi dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri che sì 
trovano nelle condizioni previste dalla legge 25 ottobre 1460; 
n. 13096, dovranno presentare un attestato rilasciato da! Mini. 
stero degli affari esteri comprovante tale loro condizione, 

I profughi disoccupati dovranno produrre un certificato 
rilasciato dal competente EIfficio provinciale del lavoro e «iel- 
la massima occupazione, attestante lo stato di disoccupazione; 

o) gli insigniti di medaglia al valor militare n d' croce 
di guerra, o di altra attestazione speciale di merito di guerra, 
e i feriti di guerra dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto e del documento di concessione; 

p) cotoro che abbiacio riportata per comportamento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copla della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni «di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale di. 
mostreranno tati loro qualifiche mediante attestazione rita. 
sciata su carta da bollo da L. 400 dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio hanno 1a loro residenza; 

q) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenferanno um certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 

r) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prola 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da 
L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

5) i capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato. di famiglia di cui alla precedente lettera 7), di 
data non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cul al secondo comma del precedente art.. 6, 
che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli vi. 
venti computando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

t) i candidati dipendenti civili di ruolo dello Stato. del 
ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali transitori 
e gli operai di ruolo dello Stato, dovranno produrre copia 
dello stato matricolare su carta bollata da L 400, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comuni- 
cazione di cui al comma secondo del precedente art. 6; 

u) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do- 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al secondo comma del preceente art. 6, su carta bollata 
da L. 400, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen- 
dono da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ripo» 
tate ucil'ultimo triennio; 
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v) 1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
mautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 


provvisorio dello »iato 13 maggio 1947, n. 504, e 5 settembre; 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche: 


d’autorità e non siano stati contemporaneamenze relmpiegati 
come civili, dovranno prouurre appusita attestaziorie su carta; 
boliata da L. 400, dell'autorità misitare; 

z) i dipeedenti statali che hanno frequentato con esito; 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti: 
dall'art, 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 Ken-| 
na10 1957, n. 3, dovranno produrre un certificato in carta da! 
bolio da L. 400, rilasciato all'Amministrazione competente; 

w) i candidati che beneficiano delle disposizioni di cu) 


do, dovranno produrre un certificato, su carta bollata «la lire 
400, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono, 
da cu: msulti che hanno prestato servizio per almeno 360! 
giorni complessivi mel triennio precedente alla data di sca-| 
denza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 1 candidati assunti da un conser-: 
vatore dei Registri immobiliari per i servizi di copiatura, 
dovranno produrre analogo certificato rilasciato dal conser- 
vatore stesso. 
Art. 9. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice composta ai sensi dell'arti- 
colo 29, lettera d), del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 settembre 1959, n. 1340, sarà stabilita con successivo 
decreto ministeriale. 

Art. 10. 


Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimento delle prove scritte, della prova orale 
e di quella pratica sì osserveranno ie norme di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e di 
una pratica in base al programma imdicato nel successivo 
art. li 
Le prove scritte di svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto’ da publicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ed avranno luogo in Roma. 
La prova orale e quella pratica avranno luogo in Roma. 
Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazione 
del giorro, dell'ora e del luogo in cui tanto ie prove scritte, 
quanto quella orale e pratica saranno tenute. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dello indirizzo 
Indicato mella domanda, nè per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
Per sostenere fe prove scritte e quella orale e pratica, i 
candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento; 
a) fotografia recente, applicata su carta da bollo da 
L. 400, con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 
b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o nom di ruolo di una Amministrazione statale; 
c) tessera postale; 
d) porto d'armi; 
e) patente automobilistica; 
f) passaporto; 
g) carta d'identità. 
Att. 11. 


Programma di esame 


L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e di 
una pratica in base al seguente programma. 


PROVE SCRITTE 
Parte prima; 
Componimento italiano. 
Parte seconda: 
Problema di aritmetica elementare (compresa la regola 
del tre composto). 
PROVA ORALE 
La prova orale comprende: 
Nozioni sulla costituzione italiana, 
Nozioni elementari di chimica; 
Allestimento e montaggio di un apparecchio semplice 
per analisi chimica, con descrizione orale; 


Nozioni sull'ordinamento «degli archivi; 
Nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Statoi 
Nozioni sull'ordinamento «dell'Amministrazione finan- 
ziaria. 
Prova PRATICA 


Saggio di dattilografia. 


Art. 12. 
Prova orale e pratica 


Alla prova orale ed a quella pratica saranno ammessi 1 
candidati che abbiano riportato una media di almeno setta 


{decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ci& 
al 2° comma dell'art. 1 ed al n. 8) dell'art. 3 del presente ban-: 


scuna di esse. 

Nella prova orale e in quella pratica i candidati dovranno 
conseguire la votazione di sei decimi in ciascuna dl esse. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto riportato 
nella prova orale è del voto ottenuto in quella pratica. 

La graduatoria generale di merito sarà formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva € 
quella dei vinciiorì con l'osservanza delle disposizioni in vl- 
gore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di cul 
all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 


inaio 1957, n. 3, ed art 11. primo comma, delia legge 5 otto- 


bre 1962, n. 1539, contenente provvedimenti in favore dei mu- 
tilati ed invalidi civili, 
Art. 13. 
Graduatoria del concorso 


La graduatoria del concorso sarà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione dell’accertamento dei requisitt 
dell'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubbli- 
cata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. DI 
tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da pub- 
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 14. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all'impiego ef 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi sel, 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini» 
strazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, fl 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine 
del quale, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichia- 
rata ia risoluzione del rapporto di impiego con decreto mo- 
tivato. In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a 
due mensilità del traitamento relativo al periodo di prova, 

I vincitori del coricorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalie disposizioni in vigore beneficieranno della esen= 
zione dal periodo di prova. 


Art. 15. 
Trultamento economico 


AI vincitori del concorso, ammessi all'impiego, spetta du- 
ranta il perfodo di prova, il trattamento economico della 
qualifica iniziale, ai sensi dell'art. 33 del decreto del Presl- 
dente della Repubblica 10 gennaio 19537, n, 3. 

AI vincitori del concorso i quali provengono dalla stessa 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 
lifica, compete il trattamento economico di cui all'art. 208 
SS RERICR del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

A coloro tra 1 vincitori stessi che provengono dal perso- 
nale non di ruolo viene conservato il trattamento di cui al 
l'art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale della Ro 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 16 gennaio 1965 


Il Ministro: TREMELLONI 


Registrato alla Corte det conti, addi % febbraio 1905 
Registro n. 6 Finanze, foglio 253 


na 19 


Zo — le 
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ALLEGATO A | Goncorso per esami a quattordici posti di applicato in prova 


Schema esemplificativo della domanda da 
inviarsi su carta da bollo da L. 400 al: 


Ministero delle finanze - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del perso- 
nale - Ufficio concorsi - RomA 


Il sottoscritto ., . . . +. . . nato &. . . .. 
{provincia di... LL. di. Su ie: falle: he 
e residente in... 4.4.» x (provincia ‘di do aa ca) 
via . . 4 ol chiede di essere ammesso 
al concorso a due” posti di preparatore chimico aggiunto in 
prova nella carriera esecutiva dell’Amministrazione  perife- 
rica delle dogane e delle imposte indirette. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di 
età ni sensi dell'art. 3 del bando perchè (2) . PEVGRCROTE 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto 
nelle liste elettorali del comune di . . +. (3) 
di non aver riportato condanne penali (4) di non essere in- 
corso nella destituzione o nella dispensa da precedente 1m- 
piego presso una pubblica Amministrazione, nè nella deca- 


denza da precedente impiego conseguito mediante produzione] 


di documenti falsi o viziati da invali dità non sanabile, di 
essere in possesso del seguente titolo di studio . . . . . 
conseguito presso A } in data . . .... 
€, per quanto riguarda gli obblighi militari di (5). ° 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza e chiede di sostemere le. prove 
scriite nella sede di. . . . 


en e i a Eu, 
Firma . .°L03uL L02000 
Indirizzo presso cui si desidera che vengano Inviate even. 
tuali comunicazioni: 0.0.0. 
Visto per l'autenticità della firma del sig.. . . . . (6). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bano, abbiano -titolo che dà diritto all’elevazione del suddetto 
limite. 

{g) Coniugato senza prole oppure con -prole e con quanti 
figli viventi, combattente, militarizzato od assimilato, parti- 
giano ex combnitente; deportato dal memico; assimilato ai 
combattenti; profugo dalle ex colonie italiane; dai territori 
su cui è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori 
esteri; da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra; 
decorato al valor militare o promosso per merito di guerra; 
capo di famiglia. numerosa; mutilato od invalido militare o) 
civile di guerra; mutilato od invalido di altre categorie assi- 
milate ai mutilati ed invalidi di guerra; mutilato cd invalido 
per servizio militare o civile; perseguitato, deportato od in- 
ternato per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; 
licenziato da . (indicare la denominazione del- 
l'ente) soppresso ai sensi della leg gge 4 dicembre 1956, n. 1404; 
dipendente civile di ruolo n dei ruoli aggiunti 0 


du 


nei ruoli transitori delle Ammimistrazioni statali; operaio di 
ruolo dello Stato; sottufficiale delle forze armate cessato dal 
servizio a domanda o di autorità e non reimpiegato come 
civile; mutilato e invalido civile di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, 

(3) In caso contrario, di non iscrizione o di cancellazione 
alle liste elettorali, indicare i motivi, 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe: 
nali riportate (anche se sia stata concessa amriistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e 
l'autorità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare: ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottopostò 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qua- 
lità di . . . . Ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l’aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme ai sensi dell’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del. 
l'ufficio nel quale prestano servizio. 


(1477) 


à 


nella carriera esecutiva dell’Amministrazione periferica del- 
le dogane e delle imposte indirette, ruolo del personale di 
archivio dei Laboratori chimici, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 8, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato 
testo unico delie disposizioni sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set- 
tembre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di 
ammissione e di promozione nelle carriere dell'’Amministra- 
zione finanziaria; ° 

Vista ia legge 19-luglio 1962, n. 939, contenente norme sullà, 
revisione dei ruoli organici dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 1963, n. 691, recante norme integrative al decreto del Pre- 


| sidente della Repubblica 28 settembre 1959, n. 1340, per i con- 


corsi di. ammissione e di promozione nelle carriere del- 
l'Amministrazione finanziaria; 

Considerato che nella qualifica di applicato della carriera 
esecutiva dell’Ammiriistrazione periferica delle dogane e delle 
imposte indirette ruolo del personale d'archivio dei labora- 
tori chimici sono conferibili mediante pubblico concorso nu- 
mero quattordici posti; 

Considerato che si è provveduto ad accantonare i posti 
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni, agli invalidi 6 
mutilati di guerra e per servizio, assegnabili senza concorso 
e non ancora conferiti; 


Decreta: 


Artt. 1. 


E' indetto un concorso per esami a quattordici posti al 
applicato in prova nella carriera esecutiva dell'Amministra- 
zone periferica delle dogane e delie imposte indirette, ruolo 
del personale di archivio dei laboratori chimici. 

Due terzi dei posti di cui sopra sono riservati si candk 
dati i quali, trovandosi nelle condizioni previste dagli erti- 
coll 21 e 23 della legge 19 luglio 1962, n, 959, abbiano prestato 
servizio presso gli uffici dell’ Amministrazione finanziaria per 
almeno trecentosessanta giorni complessivi nel triennio pre- 
cedente alla data di scadenza «del rermine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso stesso. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
| torniti di diploma di istituto di istruzione secondaria di prì- 
mo grado. 

Art. 3. 
Limite di età 


Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande, debbono avere compiuto il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 28°. 

Il suddetto limite di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utiie per la presentazione delle do- 
mande per la partecipazione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nel- 
l'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 

è) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 e «della guerra 
di liberazione; 

c) per 1 partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’'8 settembre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 


‘assimilate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 
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Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
diano riportato condanne per reati commessi durante il ser- 
“vizio militare anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione di pena e coloro che si 
trovino nei casì previsti dall'art, 11 del decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, 
n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico o politico, siano stati costretti ad allontanarseno € 
non possano farvi ritorno; 

Î) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, per i 
profughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 19590, 
per 1 profughi dai territori sui quali in seguito al trattato di 
pace e cessata la sovranità dello Stato italiano, per i pro- 
fughi dai territori esteri, per i profughi da zone del territorio 
pazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137), 
per.i profughi rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e da 
Tangeri contemplati dalla legge 25 ottobre 1960, n. 1306 € 
per i profughi ed i rimpatriati dall'Algeria e da altri Paesi 
del continente africano (iegge 25 febbraio 1963, n. 319). 

Per gli stessi profughi che siano disoccupati ll limite 
massimo di età è protratto a danni 55. 

3) Il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 


a) per 1 combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o di croce di guerra al valor militare 
‘oppure per 1 promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della legge 
£0 marzo 1949, n. 233, e del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno setie figli 
«viventi compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni coniempiate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni: 


4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, 


o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
uvi di persecuzione razziale; 

5) xi candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
11 periodo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 194, ai 
sensi dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 194, n. 25, 
convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40; - 


6) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet 
tante, per 11 personale licenziato dagli Enti di diritto pub- 
blico o dagli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, s03- 
getti a vigilanza dello Stato o comunque interessanti la fi- 
panza statale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, semprechè non siano decorsi cinque anni dalla data 
di cessazione del rapporto di impiego; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet- 
tante, per i mutilati e invalidi di guerra, per i mutilati e in- 
validi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per i faiti 
di Mogadiscio dell'1i gennaio 1948, per i mutilati e invalidi 
per servizio militare o civile, per i mutilati e invalidi in 
occasione di azioni d terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle Province di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, per 
4 mutllati e invalidi per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, per i mutilati ed invalidi alto-atesini già facenti 
parte delle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, per 
4 mutilati e invalidi della repubblica sociale italiana (legge 
Ri novembre 1961, n. 1298). 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui 
sopra assegnati alla 92 e 108 categoria di pensione ad ecce- 
zione di quelli contemplati dalle voci 4 e 10 della categoria 
9 e da 3 a 6 della categoria 1a della tabella allegato A al 


per coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni penall 


decreto luozotenenziale 20 maggio 1917, n. 870 e dalle voci 4, 
6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella 8 del regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, 

lì limite massimo di età è protratto, altresì, a 55 annl 
per i mutilati ed invalidi civili di cui alla legge 5 otto- 
bre 1962, n. 1539: 

8) la condizione del limite massimo di età non è rl. 
chiesta per gli impiegati civili di ruolo, per gli operai di 
ruolo dello Stato e per coloro i quali, trovandosi neile con- 
dizioni previste dagli articoli 21 e 23 della legge 19 luglio 11#2, 
n. 959, abbiano prestato servizio presso gli uffici dell Amm. 
nistrazione finanziaria per almeno trecentosessanita giorni 
compiessivi nel triennio precedente alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di parteci. 
pazione al concorso; 

9) si prescinde dal limite massimo di età per i sottu- 
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica che, in 
applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 122, siano 
cessati dai servizio a domanda o anche di autorità e ron 
siano stati contemporaneamenta reimpiegati come civili, 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al ML 
nistero delle finanze - Direzione generaie degli affari generali 
e del personale - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo 
da L. 400 (vedi schema esemplificativo all'allegato 4) e fir- 
mate dagli aspiranti di proprio pugno dovranno essere diret. 
tamente presentate o fatte pervenire al Ministero stesso - 
Direzione generale affari generali e personale - Ufficio con- 
corsi o ad una celle Intendenze di finanza entro il termine 
perentorio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione dei 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero 
- Direzione generale affari generali e personale - Ufficio con- 
corsi, dopo il termine sopra indicato anche se spedite pere 
posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario, apposto su di esse dalla predetta Direzione gene- 


(rale affàri. generali e personale - Ufficio concorsi, ovvero d& 


‘una Intendenza di finanza. 


Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare; 

la data ed il luogo di nascita; 

i 11 possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
al cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, av- 
vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

: le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudi-- 
ziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti: 

il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
1 servizi prestati come impiegati presso pubbliche Am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporii 
di pubblico impiego. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati da precedente impiego presso una 
pubblica Amministrazione o siano da esso decaduti per aver- 
lo conseguito mediante produzione di documenti fals! o vi. 
ziati da invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas» 
simo di età per l'ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

il domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

la dichiarazione che 11 candidato sia disposto, in caso 
di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

Gli aspiranti potranno, senza impegno da parte dell'’Am. 
ministrazione, indicare nella domanda la sede (Roma o una 
delle Intendenze di finanza della Repubblica indicate al. 
l’art. 10) presso la quale desiderarro sostenere le prove scriita, 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
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‘sono soggette alle norme sulla legalizzazione di firme al sensi 
dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubbiica 2 &xt- 
sio 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente Il visto del capo del 
P'Ufficio nel quale prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma comporterà l'asclu- 
sione dul concorso. 


AT. 5. 
Possesso dei requisiti 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deh 
bono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domaride. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefereuz: 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere pusseduil 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione del. 
domandé, possono essere documentali eniro il termine stabi- 
lito dal primo comma del successivo art, è. 


Art. 6. 
Termine per la presentazione del documenti 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e ia 
prova pratica e che intendano far valere titoli di precedenza 
o di preferenza nella nomina, devono far pervenire all'Ufficio 
concorsi della Ditezione yenerale affari generali è persona e 
del Afinistero delle finanze entro il termine perentorio di quin. 
dici giorni dal ricevimento dell'apposita  comuitivagione, i 
documenti attestanti îi possesso di detti titoli e redalli ndità 
forma prescritta dal successivo art. & 


T contorrenti dichiarati vincitori devono far pervenire nl 


{'Ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro il ter. 


mins di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comuni. 
cazione sia 1 docamenti di rito elencati nel successivo art. 7, 
sia, per godere del beneficio dell'aumento del limite di età 
previsto dall'art. 3, gli «ppositi documenti elencati neit'art. s. 


Art. 7. 
Documentazione di rito che derono produrre 
i candidati dichiarati vincitori 
f candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, nei 
termine stabilito dal secondo contma, del precedente art. 6, £ 
quelli residenti all'estero, nel termine di cui sopra prorogato 
di trenta giorni, i seguenti dotumenti: 

A) Titolo di studio: diploma orisinafe 0 copia sutenti- 
cata ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente dalla Re- 
‘pubblica 2 agosto 1U57, rn. 673, su carta da bollo da L. 40, 
del titolo di studio prescritto per l'aramissione al cuncorso 
contemplato Yigl prosarite ‘decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è con- 


Sentito di presentare, in sua vece, ll certificate-dipfoma sulla 
prescritta Carta. legale, contenente la dichiarazione di cssere 
quello sustitutivo a tutti pii effetti del diploma sino a quando 
quest'ultimo non pctrà essere rilasciato, 

In caso di smarrimento 0 distruzione del dipioma, .il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato rilasciato al 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 19386, n, 1389, 
eppure un certificato dal quale risulti che è In corso ta pro- 
cedura per il rilascio det duplicato stesso. 


B} Estratto dell'atto di nascita, redatto su carta da bollo 
dia L. 400, T&le documento dovrà essere rilasciato dall'ufti- 
ciale di stato civile del Convune di oritifne se-il candidato è 
nato nel territorio delia Repubblica #&, se nato all'estero & 
sla già avventta la trascrizione dell'atto di nascita nel regi. 
stri di stato civile di un Comune italiano, dall'ufficiale di 
stato civile di quest’ultimo Comune. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero, potranno produrre un cerificain 
dell'autorità consolare; la firma del funzionario che ha tlta- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro per 
gli affart esteri o dalle autorità da esso delegate. 

C) Certificato di citiadinanza italiana su carta da bolio 
da L. 400, rilasciato dal sindaco dei Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di origina. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su carta 
da bollo da L. 400, rilasciaio dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. 

Per i minori degli anni 21 Îl certificato, la cui esibizione 
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candidato non è incorso in nituna delle cause Che, a termini 
delle disposizioni vigenti, impédiscauo il possesso dei diritil 
politici stessi. 

E} Certificato penale su carta Dollata da L. 400, rila- 
sciato dal segretario della Procura della Repubblica. 

F) Certificato su carta bollata da L. 400, rilasciato dx un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani- 
tario del Comune, dal quale risulti che il candidato possieda 
l’idonenà fisica al servizio coutinuativo ed lucondiziona:o 
nell'impiego al quale s1 riferisce il concorso, Qualora il can- 
didato sia affetio da qualche imperfezione fisica il certificato 
medico ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti imvaridi di guerra, invalidi civili Der 
fatti di wuerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certifl- 
cato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del 
Comune di residenza dell'aspiranie è vomenere, ar sensi, 
rispettivamente, dell'art, 3 «ella leuge 3 giugno 1950, n. 375 ® 
dell'art. 3 della iegge 4 lebbraio 1933, in. 1:35 O.tre ad ura 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invattdo risul. 
tanti dell'esame oniettivo, anche la dichiarazione che l'inva. 
fido non ha perduio ogni capacità lavorativa e, per la naiura 
e il &rado della sua invalidità o mulliazione, non riesce di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alla sicurezza degii impianti, 

iAmministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di un sanitarmo di sua fiducia i Candidati per 
i quali lo ritenga necessario. 

Gli aspiranti mutilati ed invalidi civili dovranno invece 
produrre un certificato, su carta da bollo da L. 400, rilasciato 
dall'Ufficio provinciale det lavoro è della massima occupa- 
zione ai sensi dell'art 6 della legge 5 citubre 1962, n. 1522. 

1 documenti indicati alle precedenti tettere 4), 8}, Cì, 
D), E), F) non sono sogvetti alla legalizzazione delle firme 
ai sensi dell'att. 8 del decreto del Presklenie della Repub- 
bica 2 amosto 1957, n. 678. Dovranno, inveoe, ai sénsi del 
l'art. 10 del citato deéreta del Presidente delle Repubblica, 
essere legalizzate dal provveditore agli studi le firme appo- 
ste sui diplomi originali e sui certificati di studi dai capi 
delle scuole parificate 0 legalmente riconosciute con sede fuori 
della provincia di iloma. 

G) Documenio militara* 

1} per i candidati che à&bbrano già prestato servizio 
militare: copia o esfralto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del feglio matricolara 
tpar I sottufficlali e militàri di truppa} in bollo da L. 400, 
tilasciato dalla autorità militare competente, 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo ia loto 
presentazione alle armi sono tenuti ® produrre uno dei sud- 
detti documenti; 


2) per i candidati che siano stati dichiarati « abilt 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non deb- 
bano prestare servizio militare: 

a) se assegnati in forza ul distretti militari (Eser- 
cito e Aeromautica): copia è estratto del foglio matricolare 
militare in bollo da L. 400 riiasciati dal distretto militare 
competente; 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato dalle 
capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 

3) per i canilidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio dl 
leva presso il Comune di origine o di residenza {candidati 
assegnati alte listéa di leva terrestre): certificato di esito di 
leva in bollo da L. 400, rilasciato dal sindaco e contenente Il 
visto di conferma del commissario di lèva; 

5) se il giudizio è stato adottato présso una capita. 
neria di porto (candidati assegnati alla lista di leva marit 
tima): certificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato 
dal commissario di leva e vistato dal comandante di porto; 


4) per 1 candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti tì giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L, 400, rilasciato 
dal sindaco, se il candidato è stato assegnato Alle liste di 
leva terrestre, ovvero anologo certificato, rilastiato dalla capi- 
taneria di porto, se l'aspirante è stato assesnato alla lista di 


in ogni caso è obbligatoria, conterrà ia dichiarazione che il'leva anarittima. 
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I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia 
possono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale, 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 400 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

ll personale civile di ruolo dello Stato, quelli dei ruoli 
aggiunti, quello già inquadrato nei ruoli transitori e gli 
operai di ruolo dello Stato, dovranno produrre i seguenti 
documenti e sono esonerati da:la preseniazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta da bollo da 
L. 400, con le note dell’ultimo triennio rilasciata ed auten- 
ticara dai superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
& tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art, 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimente dei diritti politici; 

3) certificato penale; 

4) certificato medico: 

5) copia dello stato matricolare. 


1 certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
mispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti poli- 
tici anche alla data di scadenza del iermine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso. 

li requisito detla buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu. 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di in- 
digenza medianta citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri Enti a quali 
siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivj esistenti dai quali risultino le posi- 
zioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In 
tale caso essi dovranno per tali documenti indicare l’auto- 
rità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi dt 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione. 


Art. 8. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: precedenza o 
preferenza nella nomina all'impiego ed elevazione del 
limile massimo di età. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degl 
invalidi di guerra ed assimilati, degli invalidi civili, dei con- 
giunti dei caduti in guerra ed assimilatif degli insigniti di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra o di altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dei feriti di guerra, 
dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugat' 
e vedovi e dei capì di famiglia numerosa, dei dipendenti sta- 
tali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle forze ar- 
mate cessati dal servizio a domanda o d'autorità e non veim- 
piegati come civili, gli interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, i seguenti 
documenti: 

a) coloro che hanno partecipato all operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 
1936, presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l’ap- 
plicazione dei regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, al 
sensi della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 
in carta bollata da L. 400; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-49, della guerra 
di liberazione, della lotta di liberazione (partigiani combat 


‘invalidi di guerra, 
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tenti), 1 militari e militarizzati che dopo il 14 settembre 1948 
attraversarono le linee nemiche, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze armate 
alleate operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, i 
militari e militverizzati addetti alla bonifica di campi minati, 
aragaggio mine, ecc, di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 feb- 
braio 1952, n. 93 e decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 1937, n. 1385 e i combattenti della guerra di ll- 
berazione delle formazioni non regolari di cui al decreto- 
legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato 
servizio di guerra nelle forze armate tedesche di cui alia 
legge 2 aprile 1958, n. 364, dovranno produrre, a seconda della 
Arma o Corpo di appartenenza, la dichiarazione integrativa 
in bollo da L. 400 di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 
1953 dello Stato Maggiore dell'Esercito o quella ‘di cui alia 
circolare n. 202860/0d.,6 dell'8 luglio 1948 dello Stato' Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/ 
Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall'internaménto pre- 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 400 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’iu- 
teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) 1 mutilati e gli invalidi det fatti d'arme verificatisi 
dai 16 gennaio 1925 in Africa orientale o in dipendenza della 
guerra 1940-43 o della guerra «i liberazione o della lotta di 
liberazione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delie 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di 
azioni singele o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e È 
mutilati e gli invalidi civil{ per fatti di guerra, i multilatl 
e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di cul 
alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i mutilati e gli inva- 
lidi della repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1961, 
n. 1298) dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero un certificato modello 69 rilasclato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure un dichiarazione d’invadilità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
in .cui siano indicati i documenti in bas@ 
ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod, 69-ter rilasciato, secondo i 
casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto l'invalidità o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati al sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

f) i mutliati ed invalidi civili dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione, su carta da bollo da 
L. 400, attestante il numero di iscrizione nel ruolo a la catego- 
ria professionale ai sensi dell'art. 6 della legge 5 ottobre 1963, 
n, 1539; 

9) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 1 fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 
o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite ® 
lesioni riportate in occasione del fatti di Mogadiscio dell'I1 
gennaio 1948, o in occasione dl azioni di terrorismo polltico 
nei territori delle ex colonie itallane o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
lesge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4,5 @ 
6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti e razziali, di cul all'art. 2, 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani del 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto- 
atesini che appartennero alle forze armate tedesche di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 1 figli del cittadini dichia. 
rati irreperibili In seguito ad eventi di guerra, dovranno ors- 
sentare un certiftcato su carta da bollo da L. 400 rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 

dal proietio, 
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Gli orfani dei caduti per servizio e 1 figli degli invalidi i) i candidati dipendenti civili di ruolo dello Stato, del 
per servizio di 1à categoria produrranno un certificato rila- ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali transitori 
sciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo comma, della |e gli operai di ruolo dello Stato, dovranno produrre copi® 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oppure un attestato dell'Ammi- {dello stato matricolare su carta bollata da L. 400, di data non 


nistrazione dalla quale dipendevano i genitori; anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comuni. 
h) i figli dei mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 non- cazione di cui al comma secondo «el precedente art. 6; 
chè ji figli dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente u) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do- 


lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando | vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
“un certificato su carta da bollo da L. 400 del sindaco del|a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
Comune di residenza attestante la categoria di pensione di|cui al secondo comma del precedente art. 6, su carta bollata 
cui fruisce il padre o la madre; da L. 400, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen- 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno | dono da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su|del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune] di assunzione e di eventuaie conferma con le qualifiche ri- 
di residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di | Portate nell'ultimo triennio; 
pensione e la categoria; v) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 

©) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve- nautica che, in applicazione dei, decreti. legislativi del Capo 
dove o nubill) dei caduti indicati nella precedente lettera g)| Provvisorio dello Stato 13 maggio 1%7, n. 500 e 5 settembre 
nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 anche 
cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra {d'autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
dovranno esibire un certificato su carta bollata da L. 400 ri-| Come civili, dovranno produrre apposita attestazione su carta 
lasciato dal sindaco del Comune di residenza; bollata da Li 400, dell'autorità militare; 

m) i profughi da territori di confine che si trovano neile i) i dipendenti-statali che hanno frequentato con esito 
condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti 
provvisorno dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esi- | dall’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
bire ‘l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi-|Sennaio 1957, n. 3, dovranno produrre un certificato in cartà 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugnò 198 (Gaz- da bollo da L. 400, rilasciato dall'’Amministrazione compe- 
zetta Ufficiale n. Vi2 del 21 giugno 198) rilasciato in carita tente; . : Ber 
bollata da L. 400 dal prefetto della Provincia in cui risiedono w) i candidati che beneficiano delle disposizioni di cul 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal|a] secondo comma dell'art. 1 ed al n. 8) dell’art. 3 del pre- 
prefetto di Roma; sente bando, dovranno produrre un certificato, su carta bol 

n) i. profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dal-|lata «da L. 400, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale 
la Somalia, quelli dai territori sui, quali, in seguito al trattato | dipendono, da cui risulti che hanno prestato servizio per al- 
di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i pro-| meno 360 giorni complessivi nel triennio precedente alla data 
fughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio | di Scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
nazionale colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni] Mande di ammissione al concorso. I candidati assunti da un 
previste dalla legge 4 marzo 1952, n. 187, dovranno presentare conservatore dei Registri immobiliari per i servizi di copia- 
un'attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la tura, dovranno produrre analogo certificato rilasciato dal con. 
resrdenza, in carta bollata da L. 400, in conformità al modello | Sevatore stesso. 
previsto dall'art. 4 del decreio del Presidente della Repubblica” Art. 9. 

4 luglio 1936, n. 1117, Commissione esaminatrice 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai prefetti 
in applicazione del decreto legislativo del Capo provvisorio 
delli Stato 3 seitembre 1947, n. 885° e del decreto legislativo 
26 luglio. 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche- presentare il certificato a suo tem 
po rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana. 

I profughi dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri che si 
trovano nelle condizioni previste dalla legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306; dovranno presentare un attestato rilasciato dal Mini 
stero degli affari esteri comprovante tale loro condizione; 

I profughi disoccupati dovranno produrre un certificato 
rilasciato dalcomprovante Ufficio. provinciale del lavoro è della 
massima occupazione, attestante io stato di disoccupazione; 

0) gli insigniti di medaglia al valor militare o dì croce 
di guerra, 0 di altra aitestazione speciale di metito di guerra, 
e i ferifi di guerra dovranno produrre l'originale o copia 
LA del relativo brevetto e del documento dj conces- 
sione; 

») coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia «della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deporiati od internati per motivi di persecuzione razziale 
dimostreranno tali loro qualifiche mediante attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 400 dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio hanno la loro residenza; 

a) ì candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali. 
presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 

n)i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da 
L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

5) 1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera 7), di 
data non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento’ della 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente art, 6, 
che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche i figli caduti in guerra; 


La Commissione esaminatrice. composta ai sensi dell’ar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1963, n. 691, sarà stabilita con successivo decreto ministe- 
riale. 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimento delle prove scritte, della prova orale 
e di quella pratica si osserveranno le norme di cui al. de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e «di 
una pratica in base al programma indicato nel successivo 
art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ad avranno luogo in Roma e presso 
le Intendenze di finanza di Ancona; Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Catanzaro, Firenze; Foggia, Genova, Messina, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, Salerno, Taranto, Torino e Venezia. 

L’Amministrazione tutiavia si riserva la facoltà di ridurre 
o di aumentare, ove occorra, il numero delle sedi di esama 
in relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale e quella pratica avranno luogo soltanto 
in Roma. 

Aj candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazione 
del giorno, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, 
quanto quella orale, e pratica saranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatto 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dello indi. 
rizzo indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi po- 
stali 0 telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione 
stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quella orale e pratica 4 
candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo da 
L. 400, con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio3 


ari si I III i inclini iii cit iii in 
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b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo 0 non di ruolo di una Amministrazione sta- 
tale; 

c) tessera postale; 

a) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Î) passaporto; 

g) carta d'identità. 


Art. 11. 
Programma di esame 


L’esame consterà di due prove scritte, di una orale e di 
una pratica in base al seguente programma, 


e PROVE SCRITTE 
Parte prima: 

Componimento di italiano. 
Parte seconda: 

Nozioni generali sull'ordinamento dell'’Amministrazione 
finanziaria con particolare riguardo alla organizzazione ed 
alle funzioni della Direzione generale delle’ dogane e delle 
imposte mdirette. 

Problema «di aritmetica elementare 
del tre composto). 


(compresa. la regola 


PROVA ODALE 


La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 

ecriite (parte seconda) e comprende inoltre: 

Nozioni sulla Costituzione italiana; 

Fiementi della storia d’Italia dal 1815; 

Elementi di geografia d'Europa e particolarmente deì- 
l'Italia; 

Ordinamento degli archivi; 

Nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Nozioni elementari di statistica. 


PROVA PRATICA 
Saggio di dattilografia. 


Art. 12. 
Prova orale 


Ala prova orzle e a quella pratica saranno ammessi i 
candidati che abbiano riportato una media di almeno sette 
decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia- 
scuna di esse, 

Nella prova orale ed in quella pratica i candidati dovran- 
no. consegulre almeno la votazione di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalle somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto riportato 
nella prova orale e del voto ottenuto in quella pratica. 

La graduatoria generale di merito sarà formata secondo 
Yordine dei punn mportati nella votazione complessiva e 
quella dei vincitori con l’osservanza delle disposizioni in vi- 
gore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di cui 
all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nai1o 1957, n. 3, ed art. 11, primo comma; della legge 3 ottobre 
1962, n. 1529, contenente provvedimenti in favore dei mutilaii 
ed invalidi civili 

Art. 13. 
Graduatoria del concorso 


‘Ta graduatoria de! concorso sarà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione dell’aecertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubbli- 
cata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione nell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale qecorre il termine per le eventuali impugnative, 


Art. 14. 
Nomina dci vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all'impiego ed 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi sei, 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini. 
strazione, conseguirano la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogaio di altri sei mesi, al termine del 


quale, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata 
la risoluzione del rapporto di impiego con decreto motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della esen- 
zione dal periodo di prova. 


Art. 15. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso, ammessi all’impiego, spetta du- 
rante il periodo di prova, il trattamento economico della qua- 
lifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso i quali provengono dalla stessa 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 
lifica, compete il trattamento economico di cui all’art. 202 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A. coloro tra i vincitori stessi che provengono «dal perso- 
nale non di ruolo ‘viene conservato il trattamento di cui allo 
art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Urficiale 
della Republica Italiana, 


Roma, addì 28 gennaio 1965 
Il Ministro: TREMELLONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 febbraio 1965 
Itegistro n. 6 Finanze, foglio n. 255. 


, ALLEGATO 4 
Schema esemplificativo. della domanda da 
inviarsi su carta da bollo da L. 400 al: 


Ministero delle finanze - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del perso- 
nale - Ufficio concorsi — RoMa 


Il sottoscritto . + è... +. + +. nato a. . +... 
(provincia di . 2000) ib... +. + + + e residente 
in. . . +. (provincia di . e VI a e aa 
chiede di essere ammesso al concorso a quattordici posti di 
applicato in prova nella carriera esecutiva dell’Amministra- 
zione periferica delle dogane e delle imposte indirette, ruolo 
del personale di archivio der Laboratori chimici. 

Fa presente (1) di'aver diritto all'aumento dei limiti dI 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè (2)... . 0... 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto 
nelle liste elettorali del comune di . . . . . (3) di non 
aver riporiato condanne penali (4) di non essere incorso nella 
destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso 
una pubblica Amminisirazione, nè nella decadenza da prece- 
dente impiego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in pos- 
sesso del seguente titolo di studio... ..°.... 
conseguito presso . LL... 40004 . in data la 
. e, per quanto riguarda gli obblighi militari 


ALe a MO nno dia 
Dich!ara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza e chiede di sostenere le prove 
scritte nella sede di .0..0. 60.0 00006048 #08 0008 
vw lea. 193.4 
Firma . . 06.386 663% 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni: 0.060.064 eee 


Visto per l'autenticità della firma del sig... . +. 


è. * . Li 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per | candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dà diritto all'elevazione del sud- 
deito limiîie, 

(2} Coniugato senza prole oppure con prole e con quanti 
figli viventi, combattente, militarizzato od assimilato, parti- 
giano combattenie; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cul 
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tato italiano; dai territori esteri; 


e cessata la sovranità dello 
da zona del territorio nazionale colpite dalla guerra; decorato 
al valor militare o promosso per merito di guerra; capo di; 
famiglia numerosa; mutilato od invalido militare 0 civile di | 
guerra; mutilato 04 invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato cd invalido per ser- 
vizio militare o civile; perseguitato, deportalo cd internato; 


per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licen- 
ziato da . . . . (indicare la denominazione 
dell'Ente) soppresso ai ‘sensi della lesge 4 dicembre 1956, nu- 
miero 14015; dipendente civile di ruolo o dei ruoli aggiunti od 
inquadrato nei ruoli transitori delle Amministrazioni statali; 
operaio di ruolo dello Stato; sottufficiale delle forze armate 
cessato dal servizio a-domanda o‘diì autorità e non reimpie- 
gato come civile; mutilato o invalido civile di cui alla legge 
5 ottobre 1962, n. 1539. 

{3) In caso contrario, di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi, 

44) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate [anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e 
lauforità giudiziaria che lo ha emesso norichè ì procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

‘5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al 
guudizio del Consiglio di leva; ovverò perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di. . ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(6) ia firma Gell'aspiranto apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segrefario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
cne quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme ai sensi dell'art. 8 del 
decreto del Presidente -della Repubblica 2 agosto 1957, n. 078. 

Per i dipendenti statali è sufficiente ii visto del capo del 
l'ufficio nel quale prestano servizio. 


(1527) 


Goncorso per esami a settantuno posti di ufficiale aggiunto 
in prova nella carriera esecutiva dell’Amministrazione peri- 
ferisa delle dogane e delle imposte indirette, ruolo del per- 
sonale degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione.. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nale 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 


g10 1957, n. 685, contenente le norme di esecuzione del citato 
testo unico delie disposizioni sullo statuto degli impiegati! 
civili dello Stato; 


Visto il decreto 23 marzo_1933; n. 185, che approva il regola 
mento per il personaie degli uffici dipendenti dai Ministero | 
«delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1459, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nella carriera dell’Amministrazione 
finanziaria; 

Considerato che nella qualifica di ufficiale aggiunto della 
carriera esecutiva dell'’Amministrazione periferica delle do- 
gans e delle imposte indirette, ruolo dei personale degli Uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione, sono conferibili me- 
diante pubblico concorso, numerò settantuno posti; 

Considerato che si è provveduto ad accantonare i posti 
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni, agli invalidi e 
mutilati di guerra e per servizio; assegnabili senza: concorso 
e non ancora conferiti; 

Decreta: 


Art. 1 


E' indetto un concorso per esami a settantuno posti di 
ufficiale aggiunto in prova nella carriera esecutiva dell’Ammi- 
nistrazione periferica delle dogane e delle imposte indirette, 
ruo.o del personaie degli Uffici tecnici delle imposte di fab- 
bricazione, 

Due terzi dei posti di cui sopra sono riservati ai candidati 
1 quali, trovandosi nelle condizioni previste dagli articoli 21 
e.23 della legge 19 luglio 1962, n. 959, abbiano prestato servizio 
presso gli uffici dell'Amministrazione finanziaria per almeno 


nine 


trecentosessanta giorni complessivi nel triennio precedente 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso stesso. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
forniti di diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

Art. 3. 
Limite di età 


Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data di 
scadenza del termine utile perla presentazione delle domande, 
debbone avere compiuto il 18° anno di età e non oltrepas- 
sato il 280 

Il suddetto limite di età è clevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domarde per la partecipazione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 

Zj di cinque anni: 

@} per coloro che abbiano partecipato nei reparti della 
forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nel- 
l'Africa orientale dal 3 ottebre 1933 al 5 maggio 1936; 

b) pèr coloro che abbiano partecipato nei reparti della 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 0 
assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 e delia guerra 
di liberazione; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

d) per colero che appartengono alle altre categorie assi- 
milate dalle disposizioni in vigore ai comhattenti. 

Sono esclusi dal benelìcio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
nuilitare anche sc sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro ché si trovino nel 
casi previsti dall'art 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948; 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per'i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico 0 politico, siano stati costretti ad allontanarsene e 
non possano farvi ritorno; 


f) per i profughi dall'Evitrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
di cui al decreto legislativo 26 febbraio 194S, n. 101, per I 


profushi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 1960, per 
i pro‘ughi dai territori sui quali in seguito al trattato di pacs 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, per i profughi dal 
territori esteri, per ì profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra {legge 4 marzo 1952, n. 137), per i profughi 
rimpatriati dall'Egitto, dalia Tunisia e da Taogeri ‘contem. 
plati dalla legge 25 ottobre 1980; n. 1306 e per Ì profughi ed i 
rimpatriati dall'Alreria e da altri Pàesi del continente afri. 
cano {legge 25 febbraio 1963, n, 319). 

Per gli slessi profughi che siano disoccupati il limite 
i massimo a} alà & protratio ad 2 i, 

3) il Jimife massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
al valor militare o di croce di guerra al valor militare oppure 
per i promossi per merito di guerra; 

LV) per.i capi di famiglia numerosa al sensi della legge 
20 marzo 1940; ‘n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè complessi. 


‘vamente non si superino i 49 auni; 


4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, per: coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, ugli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 194, af 
sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 1941, n. 25, 
convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

6) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet 
tante, per il personale licenziato dagli Enti di diritto pubblico 
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0 dagli altri Enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti a 
vigilanza dello Stato o comunque interessanti la finanza sta- 
tale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
semprechè non siano decorsi 5 anni dalla data di cessazione 
del rapporto d'impiego; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet- 
tante, per i mulilati e invalidi di guerra, per i mutilati e 
invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per i fatti 
di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per i mutilati e invalidi 
per servizio nulitare o civile, per 1 mutilati e invalidi in 
occasione di azioni di ierrorismo politico nei territori delle ex 
vosonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 
23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni sin- 


gole o coliettive aventi fini politici nelle Provincie di confine. 


con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, per i 
inutilati e invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, per i mutilati ed invalidi alto-atesini già facenti parte 
delle forze armate tedesche o delle formazioni armate da esse 
‘organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, per i mutilati 
e invalidi della repubblica sociale italiana {legge 24 novem- 
bre 1961, n. 1298). 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui 
sopra assegnati alia 93 e 108 categoria di pensione ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci 4 e 10 delia categoria 9 e da 
3 a 6 della categoria 108 della tabella allegato A al decreto 
luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 
9, 10 e 11 della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491. 

1) limite massimo di età è protratto, altresì, a 55 anni per 
i mutilati ed invalidi civili di cui alla legge 5 ottobra 1962, 
n. 1539, 

8) la condizione del limite massimo di età non è richiesta 


per gli impiegati civili di ruolo, per gli operai di ruolo dello | 


Stato e per coloro i quali, trovandosi nelle condizioni pre- 
viste dagli articoli 21 e 23 della legge 19 luglio 1%2, n. 959, 
abbiano prestato servizio presso gli uffici dell'Amministra- 
zione finanziaria per aimeno trecentosessanta giorni com- 
piessivi nel triennio precedente alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di partecipa- 
zione al concorso; 

9) si prescinde dal limite massimo di età per i sottuffi- 
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica -che, 
applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio «dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4, 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al 
Ministero delle finanze, Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale, Ufficio concorsi, redatte su carta da 
bollo da L. 400 {vedi schema eserplificativo all'allegato B) 
e firmate dag'i aspiranti di proprio pugno dovranno essere 
direttamente presentate o fatte pervenire al Ministero stesso, 
Direzione seneraie affari generali e personale, Ufficio 
concorsi o add una delle Intendenze di finanza entro il termine 
perentorio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande -che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero, 
Direzione generale affari generali e personale, Ufficio con- 
corsi, dopo iì termine sopra indicato anche se spedite per 
posta 0 con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario, apposto su di esse dalla predetta Direzione gene- 
rale affari generali e personale, Ufficio concorsi, ovvero da 
una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

11 possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e 
1 procedimenti penali eventualmente pendenti; 

1l titoio di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


in. 


1 servizi prestati come impiegati presso pubblicha Am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego. 

Non possono partecipare al concorso coloro cha siano stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica Amministrazione o siano da esso decaduti per averlo con- 
seguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite massimo 
di età per l'ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresli 

il domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

la dichiarazione che Il candidato sia disposto, in caso di 
nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

Gli aspiranti potranno, senza impegno da parte dell'Am- 
ministrazione, indicare nella domanda la sede {Roma o una 
delle Intendenze di finanza «della Repubblica indicate al. 
l'art. 10} presso la quale desiderano sostenere le prove scritte. 

La firma che gli aspiranii apporranno in calce alla doe- 
manda dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione di firme al sensi 
dell'art. 8 del decreto «del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. 

, Per i dipendenti statali è sufficiente Il visto del capo deb 
l'ufficio ngì quale prestano servizio, 

L'omessa Qutenticazione della firma comporterà l'esclu- 
sione dal concorso. 

Art. 5. 
Possesso dei requistti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data «di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. . 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenze 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
«domande, possono essere documentati «entro il termine sta- 
bilito dal primo comma «del successivo art, 6. 


Art. 6. 
Termine per la presentazione dei documenti 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e la 
prova pratica e che intendano far valere titoli di precedenza 
o di preferenza nella nomina, devono far pervenire all'Uffiolo 
concorsi della Direzione generale affari generali e personale 
del Ministero delle finanze entro fl termine perentorio di quin» 
dici giorni daì ricevimento «dell'apposita comunicazione, 1 
«documenti attestanti Il possesso di detti titoli e redatti nella 
forma prescritta dal successivo art. 8. 

I concorrenti dichiarati vincitori devono far pervenire al- 
l'Ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro il termine 
«di trenta giorni «dal ricevimento dell'apposita comunicazione 
sia i documenti di rito elencati nel successivo art. 7, sia, per 
godere «del beneficio. dell'aumento del limite di età previsto 
dall'art. 3, gli appositi documenti elencati nell'art. 8. 


Art. 7. 
Documentazione di rito che devono produrre 1 candidatt 
dichiarati vincitori 


I candidati dichiarati vincitori «dovranno produrre, nel 
termine stabilito dal secondo comma del precedente art. 6, 
e quelli residenti all’estero, nel termine di cui sopra prorogato 
di trenta giorni, i seguenti documenti: 


A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenti- 
cata ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, su carta da bollo da L. 400, del 
titolo «di studio prescritto per l'ammissione al concorso con- 
templato nel presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è con- 
sentito di presentare, in sua vece, {il certificato-diploma, sulla 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma sino a quando 
quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare 11] relativo duplicato rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del rezio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un 
certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il 
rilascio del duplicato stesso. 
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B) Estratto dell'atto di nascita, redatto su carta da bollo 
da L. 400. Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale 
di stato civile del Comune di origine se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica e, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di 
stato civile di un Comune italiano, dall'ufficiale di stato civile 
di ques’ultimo Comurie. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
1 candidati nati all’estero, potranno produrre un certificato 
dell'autorità consolare; la firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro per 
gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da 1. 400, rilasciato dal sindaco «del Comune di, origine o di 
resulenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su carta 
da hollo da.L. 400, rilasciato dal sindaco del Comune di origine 
o di residénza, 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in: agni caso è obbligatoria, conterrà la dichiarazione che il 
candidato non è incorso in alcuna ‘delle cause che, a termini 
dellè disposizioni vigenti, impediscanò il possesso dei diritti 
politici stessi. 

E) Certificato penale su carta bollata da L. 400, rilasciato 
dal segretario della Procura della Repubblica. 

F) Certificato su carta bollata da L. 400, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale 
sanitario del Comune, dal quale risulti, che il candidato pos- 
siede l'idoneità fisica al servizio con inuutivo ed incondizio- 
nato nell'impiego al quale si riferisce il concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica iì certifivato medico ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Co- 
mune di residenza dell’aspirante e contenere, a: sensi, rispet- 
tivamente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e del 
lari. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti dal 
l'esame obiettivo, anche la,.dichiarazione che l’invalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesce di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di un sanitario di sua fiducia i candidati per 
1 quali lo ritenga necessario. 

Gli aspiranti mutilati ed invalidi civili dovranno invece 
produrre un certificato, su carta da bollo da L. 400, rilasciato 
dall'Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione 
ai sensi dell’art. 6 della legge 5 ottobre .1962, n. 1539, 

A documenti indicati alle precedenti lettere 4), B), C), D), 
E), F) non SON0 soggetti alla legalizzazione delle firme ai 
sensi Lella 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto E n. 678. Dovranno, invecé, ai sensi dell'art, 101 
del citato decreto del Presidente della Repubblica, essere 
legalizzaie dal provveditore agli studi le firme apposte sui 
diplomi originali e sui certificati di studi dai capi delle scuole 
parrficate o legalmente riconosciute con sede fuori della pro- 
vincia di Roma. 

G) Documento militare: 

1) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gi ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
{per i sottufficiali e militari di truppa) in bollo da L. 400 
rilasciato dalla autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti: 

2) per i candidati che siano stati dichiarati «abili 
arruolati» dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 
prestare servizio militare: 

a) se assegnati in forza al distretti militari 
cito e Aeronautica): 
mulitare in bollo da L. 
petente; 

db) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato dalla 
capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati nor possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 


(Eser- 
copia o estratto del foglio matricolare 
400 rilasciati dal distretto militare com- 


i libera. 


3) per 1 candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di 
leva in bollo da L. 400, rilasciato dal sindaco e contenente il 
visto di conferma del commissario di leva; 

d) se il giudizio è stato adottato presso una capita- 
neria di porto (candidati assegnati alla lista di leva marit- 
tima): certificato di esito di leva in bollo da L. 400, rilasciato 
dal commissario di leva e vistato dal comandante di porto; 

4) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste «di leva in bollo da L. 400 rilasciato dal 
sindaco, se il candidato è stato assegnato alle liste di leva 
terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato dalla capita- 
neria di porio, se l'aspirante è stato assegnato alla lista di 
leva marittima. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia 
possono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale; 

4)) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 400 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

Il personale civiie di ruolo dello Stato, quelli dei ruoli 
aggiunti, quello già inquadrato nei ruoli transitori e gli ope- 
rai di ruolo dello Stato, dovranno, produrre i seguenti docu- 
menti e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta da bollo da 
L. 400 con le note dell’ultimo triennio rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico, 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritii politici: 

3) certificato penate; 

4) certificato medico; 

5) copia dello stato maricolare. 

I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di partecipazione al concorso. 

Ii requisito della buona condotia morale e civile sarà 
accertato d’ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
i docnmenti di emi all'art 27 della tabella B allezata 
al decreto del Presìidento della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri Enti a qual 
siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti giù presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posi- 
zioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal 
caso essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che 


«li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


T profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 


Art. 8. 
Titoli che danno diritto a particolari benefici: precedenza 0 
preferenza nella nomina all'impiego ed elevazione del limite 
massimo di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degli 
invalidi di guerra ed assimilati, degli invalidi civili, dei con- 
giunti dei caduti in guerra ed assimilati, degli insigniti di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra o di altra 
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attestazione speciale di merito di guerra, dei feriti di guerra, 
dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati 
e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti statali 
di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle forze armate 
cessati dal servizio a domanda o d'autorità e non reimpiegati 
‘come civili, gli interessati dovranno produrre, nei termini € 
per gli effetti di cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l'applica- 
zione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 in 
carta bollata da L. 400; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della guerra di 
liberazione, de:la lotta di liberazione (partigiani combattenti), 
1 militari e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche, i prigionieri delle Nazioni Unite, i 
prigionieri cooperatori al seguito delle forze armate alleate 
operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
amilitarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dragaggio 
mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, 
n. 93 e decreto del Presidente della Repubblica 14 settem- 
bre 1957, n. 1385 e i comhattenti della guerra di liberazione 
delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 mar- 
zo 198, n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato servizio di 
guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 apri- 
le 1958, n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo 
di appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 400 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cuì alla circolare numero 
202860/0d. 6 dell’8 uglio 1948 dello Stato Maggiore dell’Aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om. del 3 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento pre: 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 400 
rriasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenzìale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i mutilati e gii invalidi dei fatti d'arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della 
guerra 1950-43 o della guerra di liberazione 0 della lotta di libe- 
razione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio de:l’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, i mutilati e gii invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di 
cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli inva- 
lidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate tedesche 0 
delie formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 
3 aprile 1958, n. 467, nonchè i mutilati e gli invalidi della 
repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1961, n. 1298) 
dovranno produîre 1 decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mi- 
nistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d’invalidità rilasciata dalla compe- 
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi 
di guerra, in cui siano indicati i documenti in base ai quali 
è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed-invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi ia 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero 11 mod. 69-ter rilasciato, secondo i 
casi, dall'’Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

Î) 1 mutilati ed invalidi civili dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione, su carta da bollo da 
L. 400 attestante ìl numero di iscrizione nel ruolo e la cate- 
goria professionale ai sensi dell’art. 6 della legge 5 ottobre 1962, 
n. 1539; 

9) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o 
in dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di libera- 
zione o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite 
e lesioni riportaie in occasione dei fatti di Mogadiscio del- 
l'it gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo poli- 
tico nei territori delle ex colonie italiane o in occasione di 
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azioni singole o collettive aventi fini politici nelle. Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i faiti di 
Trieste del 4, 53 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti cha 
appartennero alle forze armate della repubblica sociale ita- 
liana, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti e raz- 
ziali, di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 9%, gli onfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani 
dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate 
tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra, dovranno presentare un certificato su carta da bollo 
da L. 400 rilasciato da] competente Comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani 
adi guerra, legalizzato dal prefetto. 

Gli onfani dei caduti per servizio e i figli degli invalidi per 
servizio di 14 categoria produrranno un certificato rilasciato 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo comma, della legge 
24 febbraio 1953, n. 142 oppure un attestato dell’Amministra- 
zione dalla quale dipendevano i genitori; 

h) i figli dei mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 
nonchè i figii dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente 
lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bolio da L. 400 del sindaco del Co- 
înune di residenza attestante la categoria di pensione di cui 
fruisce il padre o la madre; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di pen- 
sione e la categoria; 

l) le. madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve- 
dove o nubili) dei caduti indicati nella precedente lettera 9) 
nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei 
cittadini dichiarati ìirreperibili in seguito ad eventi di guerra 
dovranno esibire un certificato su carta bollata da L. 400 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

m) i profughi da territori di confine che si trovano nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno 
esibire l’attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presì- 
dente del Consiglio dei Ministri i data 1° giugno 1048 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciato in carta 
bollata da L. 400 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

n) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato 


di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 


dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni pre- 
viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
un'attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 400, in conformità al modello 
previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche Je attestazioni già rilasciate dai prefetti 
in applicazione del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 3 settembre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 
26 luglio 1948, n. 104, 

I profughi dalia Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana. 

I profughi dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri che si 
trovano nelle condizioni previste dalla legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306, dovranno presentare un attestato rilasciato dal Mini- 
stero degli affari esteri comprovante tale loro condizione. 

I profughi disoccupati dovranno produrre un certificato 
rilasciato dal competente Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, attestante lo stato di disoccupazione; 

o) gli insigniti di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, o di altra attestazione speciale di merito di guerra, 
e i feriti di guerra «dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto e del documento di concessione; 

p) coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trarlo al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale 
dimostreranno tali loro qualifiche mediante attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 400 dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio hanno la loro residenza; 
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q) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 


presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 
T) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 


«dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da' 


L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

sì i capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera 7), di 
data non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della. 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente art, 6, 
che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

t) i candidati dipendenti civili di ruolo dello Stato, dei 
ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali transitori 
e gli operai «di ruolo dello Stato, dovranno produrre copia 
dello stato matricolare su carta bollata da L. 400, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comuni. 
cazione di cui al comma secondo del precedente art. 6; 

u) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do- 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al secondo comma del precedente ari. 6, su carta bollata 
da L. 400, rilasciato dall’Amminisirazione dalla quale dipen- 
dono da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio; 

v) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero. 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1917, 


n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 


e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come ci-| 


oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici non imputabili a colpa dell'’Amministrazione stessa, 
Per sostenere le prove scritte e quella orale e pratica, I 

candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo da 
L. 400 con la firma autenticata dal sindaco 0 da un notato; 

dì libretto ferroviario personale se il candidato è dipen» 
dente di ruolo o non di ruolo di una Amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporio; 

g) carta d'identità. 


Art. 11. 
Prova orale e pratica 


Alla prova orale e a quella pratica saranno ammessi { 
candidati che abbiano riportato una media di almeno sette 
decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 


di esse, 


Nella prova orale e in quella pratica i candidati dovranno 
conseguire almeno la votazione di sei decimi In ciascuna di 
esse. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riporiati nelle prove seritte, del voto riportato 


‘nella prova orale e del voto ottenuto in quella pratica. 


La graduatoria generale di merito sarà. formata secondo 
l'ordine dei punti riportati nella voiazione complessiva e quella 


«dei vincitori con l'osservanza delle disposiziolii in vigere che 


vili, dovranno produrre apposita attestazione su carta bollata | prevedono riserve di posti. 


da L. 400, dell'autorità militare; 

z) i dipendenti statali che hanno frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti 
dall'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblcia 10 gen- 
na:o 1957, n. 3, dovranno produrre un certificato in carta 
da bollo da L. 400, rilasciato dall’Amministrazione competente; 

w) ì candidati che beneficiano delle disposizioni di cui 
al secondo comma dell'art. 1 ed al n. 8) dell'art. 3 del presente: 
bando, ROLTARDo produrre. un certificato, su carta sollala da 


da cui ont che hanno prestato servizio per simone trecen- 


A parità di merito sì applicheranno Je disposizioni di cul 


«all'art, 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 


naiò 1957, n. 3, ed ari. 11, primo comma, della legge 5 otto. 
bre 1962, n. 1539, contenente provvedimenti in favore dei muti- 
lati ed invalidi civili, 
Art. 12. 
Graduatoria del. concorso 


La graduatoria dei concorso sarà approvata con decreto 


‘{ ministerinte sotto condizione dell'accertamento dei requisiti 


per l'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubbli- 


tosessanta giorni complessivi nel triennio precedente alla data. cata mel Bollettino ufficiale «del Ministero delle finanze. 


di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 


mande di ammissione al concorso, I candidati assunti da unida pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
conservatore dei registri immobiliari per i servizi di copiatara, 
dovranno produrre analogo certificato rilasciato «dal conserva- 
tore 


stesso, 
Art. 9. 
Commissione esaminatrice 
da a Commissione esaminatrice composta ai sensi dell'art. 29. 


23 gal 
ij Gi 


SI 1959, n. 
ministeriale. 


1340, sarà stabilita con successivo decreto 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimenio delle prove scritte, della prova orale 
e di quella pratica si osserveranno le norme di cui al decreto. 
«del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e dii 
una pratica in base al programma riportato in allegato al 
presente bando. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ed avranno luozo in Roma e presso. 
le Imtendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Catanzaro, Firenze, Foggia, Genova, Messina, Mi. 
lano, Napoli, Palermo, Salerno, Taranto, Torino e Venezia. 

L'Amministrazione tuttavia si riserva la facoltà di ridurre 
o di aumentare, ove occorra, il numero delle sedi di esame in 
relazione al numero dei concorrenti. 

È La prova orale e quella pratica avranno luogo soltanto in 
Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazione 
del giorno, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, 
quanto quella orale, e pratica. saranno tenute. 

L' Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersicne di comunicazioni dipendenti da inesatie 


decreto. del Presidente della Repubblica 23 set-} 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiate decorre il terniihe utile per le eventuali impugnative. 


Art. 13, 
Nomina dci vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all'impiego ed 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mosi sel, 
dopa di che, se riconosciuti idonei dal Censiglio di ammini. 
strazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

‘Nel caso di giudizio sfavorevo!é alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sel mesi, al termine del 
quale, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata 
la risoluzione “del rapporto di impiego con decreto motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si ‘trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno della esen- 
zione dal periodo di prova. 


Art. 14. 
Trattamento economico 


AI vincitori «del concorso, ammessi all’impiezo, spetti 
durante il periodo di prova, il tratiamento economico dell 
qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidenti 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori «del concorso i yuali provengono dalia stesse 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una qualifice 
con' stipendio superiore a quello spettante nella nuova qua 
lifica, compete il trattamento économico di cui all'art, 202 de 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 

A coloro tra i vincitori stesso che provenzono dal personali 
non di ruolo viene conservato il trattamento di cui all'art. 1 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri 
le 1907, n. 207, 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, 


Roma, addì 28 gennaio 1965 
Il Ministro: 


Registraio alla Corte dei conti, addi 24 febbraio 1965 
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 256 


TREMELLONI 


ALLEGATO d | 
i dell'Amministrazione periferica delle dogane e delle imposte 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a scellantuno posti di ufficiale aggiunto in prova 
nella carriera esecutiva dell'Amministrazione periferica 


delle dogane e delle imposte indirette, ruolo del personale | 


degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione. 


L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e di 
una pratica in base al seguente programma; 


PROVE SCRITTE 
Parte prima: 
Componimento italiano, 
Parte seconda: 
Risoluzione di un problema elementare di aritmetica (com- 


presa la regola del tre composto) 0 dì meccanica o di fisica, 


o di elettrotecnica. 

Disegno in scala di una parte di macchina, ricavato da 
uno schizzo quotato, o schema d’inserzione di ‘uno strumento 
di misura (amperometro, voltametro, wattometro, contatore) 


PROVA ORALE 
Parie prima: 
Aritmetica elementare (compresa la regola del tre com. 
posto). 


Nozioni elementari di geometria piana fino e compreso il 


poligoni simili. 


Nozioni elementari di geometria solida (superfici e volumi: 
del parallelepipedo, del prisma, del cilindro, del cono, della. 


sfera). 
Parte seconda: 

Nozioni di meccanica elementare (forze, moto uniforme, 
rettilineo e circolare; caduia dei gravi nel vuoto; macchine 
semplici e leegi relative), 

Nozioni di termofisica elementare (termometri, dilatazione 
termica; quantità di calore; trasmissione del calore; cambia- 
mento di siato; distillazione; combustibili e loro potere calo- 
rifico). 

Nozioni di elettrofisica (corrente elettrica; circuito elettrico; 
resistenza; legge di Ohm; collegamenti in serie ed in paral- 
lelo; lavoro della corrente elettrica; lesge di Joule; magneti 
permanenti ed elettromagneti; induzione elettromagnetica; cor- 
renti indotte; autoinduzione; correnti alternate monofasi e 
polifasi; unità di misura). 

Nozioni generali sulle macchine e sugli impianti elettrici. 
Parte terza: 

Elementi di tecnologia meccanica. 

Lavoraziona dei metalli a caldo; fusione della ghisa, fucl- 
natura cel ferro e dell'acciaio. 

Lavorazione dei metalli a freddo; elementi sulle principali 
macchine utensili ed in particolare sul tornio e sul trapano, 
saldature. 


Parte quarta: 

Nozioni sulla Costituzione italiana. 

Nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 

Nozioni elementari di statistica. 

Nozioni fondamentali sulla legislazione in materia di im- 
poste di fabbricazione. 

Nozioni sull'ordinamento dell'Amministrazione finanziaria. 

Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, con particolare riferimento ai 
consegnatari, agli inventari e alle responsabilità. 


PROVA PRATICA 
Saggio di dattilografia. 


{ presso . 
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ALLEGATO B 
Schema esemplificativo «della domanda 
Ja inviarsi su carta da bollo da L, 400 al: 


Ministero delle finanze - Direzione generale 


degli affari generali e del personale »- 

Ufficio concorsi. — Roma 
Il sottoscritto . . nato & , de 
{provincia di . 9 il . e residente 


in. . : . (provincia di... . .) via. . 
chiede di ‘essere ‘ammesso al concorso a mumero settantuno 
posti «di ufficiale aggiunto in prova nella carriera esecutiva 


indirette, ruolo del personale degli Uffici tecnici delle imposte 
di fabbricazione. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento del limiti di 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè (2). . 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto” nelle 
liste elettorali del comune di. . . . . - (3) di non aver 
riportato condanne penali (4) «di non essere incorso nella 
destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso 
un pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da prece- 
dente impiego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi 0 viziati da invalidità non sanabile, dì essere in possesso 
del seguente titolo di studio . . . . . conseguito 
i nda gna 
e, per quanto rignarda gli obblighi militari di {5) . 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in. caso di no. 
mina, quaiunque residenza e chiede di sostenere le prove scrit- 
te nella sede di... ... + l 
e ll'acao RSS | 
Firma . . e + è» 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even. 


I O 


ituali «comunicazioni: . . mcg ea ein ea 


Visto per l'autenticità della firma del sig... ... . (6). 

{1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbianò titolo chè dà diritto all'elevazione del suddetto limite. 

{2) Coniusato senza prole ‘oppure con prole e con quanti 
figli viventi, combattente, militarizzato od assimilato, parti- 
giano combattente; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cul 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra; decorato 
al valor militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato od invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate al 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato od invalido per ser- 
vizio militare ‘0 civile; perseguitato, deportato od internato per 
motivi Doro o razziali; colpito da leggi razziali; licenziato 
da . . (indicare la denominazione dal- 
l'Ente) soppresso al sensi della legge 4 dicembre 1956, n, 1404; 
dipendente civile di ruolo o dei ruoli aggiunti od inquadrato 
ngi ruoli transitori delle Amministrazioni statali; operaio di 
ruolo dello Stato; sottufficiale delle forze armate cessato dal 
servizio à domanda o di autorità è non rempiegato coma ci- 
vile; mutilato e invalido civile di cui alla legge 5 ottobre 1962, 
n. 1539. 

(3) In caso contrario, di non Iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne | motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne penall 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e l'auto- 
rità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di. . . ., Ovvero perchè riformato o rivedibile. 
(6) La firma dell’ aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla lesalizzazione di firme ai sensi dell'art. 8 del 
decreto del Persidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti stafali è sufficiente il visto del capo del. 
l'ufficio nel quale prestano servizio, 


(1523) 
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MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Proroga dei termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso per esami a nove posti di sotto- 
. tenente in servizio permanente effettivo nel ruolo normale 
del Gorpo delle capitanerie di porto, indetto con decreto 
interministeriale 3 gennaio 1965. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE 


Visto il decreto interministeriale in data 3 gennaio 1965, 
registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 1965, registro n. 4 
Difesa-Marina, foglio n. 148, con cui è stato bandito il concorso 
per esami a nove posti di sottotenente in servizio permanente 
effettivo nel ruolo normale del Corpo delle capitanerie di porto; 

Considerato che, per sopravvenute esigenze dell’Ammini. 
etrazione, occorre prorogare i termini di ‘presentazione delle 
domande di ammissione al concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


I termini fissati nel decreto interministeriale 3 gennaio 1965, 
per la presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso per esami a nove posti di sottotenente in servizio perma- 
mente effettivo nel ruolo normale del Corpo delle capitanerie 
di porto, sono prorogati sino al 30 aprile--1965. 


Art. 2. 


Restano salvi i diritti di coloro che hanno presentato do- 
manda di partecipazione al concorso suddetto. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 


per la registrazione. 
Roma, addì 22 marzo 1965 
Il Ministro per la difesa 
ANDREOTTI 
IH Ministro per la marina mercantile 
SPAGNOLI 


Registrato alla Corte dei conti. addì 24 marzo 1965 
Registro n. 15 Difesa-Marina, foglio n. 7 


(2091) 


BETTE 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Diario delle prove scritte del concorso riservato per esami a 
disci posti di ingegnere aggiunto di 2* ciasse nel ruolo orga- 
nico della carriera direttiva degli ingegneri degli Uffici tecnici 
uiiversivari, 


T.e prove scritte del.concorso riservato per esami a dieci 
posti di ingegriere aggiunto di 2* classe nel ruolo organico della 
carriera direttiva degli ingegneri degli Uffici tecnici univer- 
sitari, indetto con decreto ministeriale 15 ottobre 1964, avranno 
luogo in Roma, presso l’Istituto tecnico « Quintino Sella », 
via” ‘Portico d’Ottavia n. 69, il 21, 22 e 23 aprile 1965, con inizio 
alle ore $. 


(2071) 


RIT: 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA 


Costituzione _ della Commissione giudicatrice del concorso a 
posti di medico condotto vacanti nella provincia di Alessandria 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto 11 proprio decreto n. 2855 in data 6 aprile 1964, col 
quale è stato indetto il pubblico concorso per posti a con- 
dotte mediche vacanti nella provincia di Alessandria alla data 
del 30 novembre 1963; 

Visto l'art. 44 del regolamento dei concorsi a posti di sani- 
tari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato 
con regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1963, n. 2211; . 

Visto l’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1955, n. 854; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 

Viste le segnalazioni dell'Ordine provinciale del medici al 
fini della nomina di uno dei due docenti universitari; di ruolo 
o fuori ruolo, dei quali uno di clinica e patologia medica, e. 
l’altro di clinica e patologia chirurgica ovvero primari di. 
ospedale di almeno cento letti di cui alla lettera B del citato 
art. 4. modificato dall’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 ottobre 1963, n. 2211; 

Viste le terne proposte, ai sensi del cià menzionato art. 13 
del decreto del Presidente della Repubblica 109 giugno 1953, 
n. 854, e del citato art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 23 ottobre 1963, n, 2211, dai Comuni interessati; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso di cui alle pre- 
messe è costituita come appresso; 
Presidente: 


Olivotti dott. Sergio, ispettore generale amministrativo del 

Ministero della sanità. 
Componenti: 

Porrati dott. Enzo, vice prefetto ispettore dell'Amministra. 
zione civile dell'interno; 

Paoletti doit. Francesco, medico provinciale capo; 

Bellotti prof. dott. Roberto, primario medico; 

Tomassini prof, dott. Igino, primario chirurgo; 

Ricci dott. Giuseppe, medico condotto. 


Segretario: 
Avico dott. Annibale, consigliere di 2a classe, della car- 
riera direttiva ammnistrativa del Ministero della sanità. 
Le prove d'esame si svolgeranno presso l'Ospedale civile di 
Alessandria e avranno inizio non prima di un mese dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U/ficiale 


tdella Repubblica Iteliana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e, per otto giorni consecutivi, all'albo 
pretorio dell’Ufficio del medico provinciale, ed a quello delia 
Prefettura e dei Comuni interessati, 


Alessandria, addì 15 marzo 1965 


Il medico provinciale: SIRCANA 
(1965) 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


n. 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


